Branco nel Rogno, Tripoli di Berberke, Amro “se © rani.|asio  sne  TIm 


Britroa e Agnad. » -+..L 18 10 3 
Sorope, equi sio Stato ro » B7 20 10 
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ANNO XVI 


LA TRIBUNA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO DI ROMA 
Tiratura quotidiana copie 220 mila 


Abbonamento straordinario nel Regno 


DAL 1° OTTOBRE AL 81 DICEMBRE 1 
Tribuna L-5 - Tribuna 0 ills. (a fomanz)L.S 
2 Tribuna, Uustratà-o- Romanziete LL "7° 
-+—ie PREMI GRATUITI ei 


Gli abboriati al 31 dicembre, senza aleun nu- 


mento di pesa, avranno diritto a scegliere 
premi 


uno del seguenti o 


4° LA CONTESSA ELENA, granda romano dî Carlo 


Merowbel con incisioni ‘a colon, di pagine "264, 


loguto in tala inglese, con (ricea decorazione in 


gro.e colori, 

2° RISOGNOSI, romanzo di E, Malot di pagine 23% 
con incisioni & colori, legato in tela laglese, coa 

decorazione î oro @ colori. 

® L'ASSASSINIO. SULLA LINEA DEL HAVRI 
romanzo di Oswald, con incisioni a colori. di pa- 
gino 160, legato ia tela inglene, con ricca. decora= 
zione In oro a colori. 

4r ik RITRATTO DI S, MLA REGINA, granda oleo- 


grafia a colori. 
30 DUKE RITRATTI DEL PRINCIPE DI NAPOLI E 
DELLA PRINCIPESSA ELENA, olsografia a colori. 


Oro 
Bonati, diet 
Joro rilanchita ‘a richiosta, avranno dirti 
tratto fotografico formato * e 
da esoguirsi gratuitamente, in uno dei Stabilimenti qui 
mito indicati 
Roms, Lo Lieure, via del Mortaro, 4 — Amella, Manta 
‘Ancona, G. S. Vidas, piazza Roma, 14 ® Corno Y. &, 
— Aaeali Piedno, Tasini, via Vidazillo, 1 — 
voni Pertempi, via Guido Mosaco, 24 — Bart, 
Besetonto, U. Pensa, via 


mo del nudi 


presontazione di 


li via” Castiglione, 
jnaldi, Corso Palestro — ‘Bia 


— Breselo, F.lli 
Giai, Do Pasia, via Viabarto 1. 40 — Gupiuri, Vale 


Ste 


a, ali Mondi 
" Gatumzare, Feriiono 
Chiari, Liberale. Vusal, via 
Guido Lumachl, via della Campana. Zi pe 4 — Gosens, 
G Ds Maria, Como Tulesio — Gneo, Garni Ippolito 
2 iirmaro, Pranoesso De Robein, via, Spudari, 15 — 
'ficcacia. va Pialra Pina, 40 — Foggia, Loops 
elit, Corso Garitaidi, ; 
da Garibaldi, palace Dorla — 
Gia Marsiaî, Giardicotto — met, 
Giovane 7 = deri Benrpoai, via. della Paso 3 — 
aneizno, O. Polsietii, Gorso — Livorno, cav. Ugo Bel- 
Alti vie Nico, 18.— Bugo, F. Galanti è figlio, Carso 
Gerald, 63 = Maeanta (Marghe), Scarponi via. 0a 
BAL, 13° Midollo, Giuseppe Rosini, via ". Malt 


— nr. fearo, via 8. Camilo, 97 
$i — Monna, cor, Ladro baro. vi vai, IT 


Reggio Calabria, Borgi. Coro Qarib 
fnila, Songuto Ax Ps Corso Oer 
Vitt fab via 


"al. Vico IV°— Taranto, Atiguato. It 
"futon Giuseppe. Navara. 
Albaro, Tortona, Bellagamba, via 
niuno, © — Valletei, Neoclo Ciali, via Clemanto, Cond 
nali, 5 — Visenzas" Perdioando Varina, piazza Viltard 
joel 
Reriare Metore ® vagila © corioiina-vagiio, etuatv 
auente all'Amerinistrazione dalla TRISONA — Roma 


‘Corvo 


î 


A 


Carlo. 
Risa 


&ibosamenio alla TRIBUNA-SPORT: Anno La 


iti Valerio LS 


ROMA, 27 settembre 1898 


Teri ai è riaperto fl Parlamento austriaco. 


piduta però, tarito alla Camera del doputati 
tata quesi esclasiva: 


peratrice. Dopo aver eletto Il prosidente — nella no- 


falna del quale l'opposizione foco mostra della sia in 
transigenza doponendo scheda bia: 

dei doputati, imitata In questo dall 
tolse la seduta in segno di lutto, 1 
preciso sugli intendimenti dell' 
alla tattica cotruzionista; o dolla maggioranza ri 


Camera alta, 


spetto al compromesso con l' Ungheria, non po 


tremo dunque, se mai, averne cho dalla. seduta 
odierna. Però da quello che loggiamo nel giornali 
di Austria © di Boemia, 


nella Camera del deputati un componimento e, 
aticora, che difficilmento Il compromesso con l' Un 
gheria potrà trovare c x 

Slavi o.tedeschi rimproverano al © 
soverchia arrendevolezza con l° Ungheria 
dunque gli unt è gli contrari in mami 
al compromesso parrobbo cho i tel 
tutto l'interesse, como tattica, a non fi 
zionismo quando si tratterrà di discutere il co 
promesso, ma lascinre alla riaggi la cor 
mettero Îl conte Thun nella p o più 
che mal ministro 
ni sia trovat 


Thun 


messo, il ministero austei 
sempro sul terreno costit 
ha sempro chis 
como è consentito dall 

damentale, salvo chiodero poi al 
Vill di indennità. Ma so la Ca 


[ella 1 


stato pre rm dell'articolo 14 n 
cherabbo ola risoluzione 
zionale della questione sfaggirebbo alla sua com- 
petenza. 

I tedeschi più influenti, ai quali sorrido una st 
milo eventualità — la qualo proverebba coma il 
governo non possa, nell'organismo attualo dell 


Stato, trovare una maggioranza saida, omogenea, 
fedele, all'infuori del loro reno — da qualche gior 
n0 vanno facendo propaganda 

di opposizione abband 


l'ostruzionismo, e 


decipino alla nomina della Commissione che dove 
qeaminaro lo leggi del compromeeso, E' vero che 

no 
rà essere ripreso in seno alla Commissione 


lcuno anche s’insinna. clie l'ostruzion 


da 


— la Camera 


leazioni chiare è 
posizione rispetto 


nol possiamo prevedere 
cho diffiilmento lo nazionalità în lotta troveranno 


tica 
austro-ungarica 


perchò i partiti 


«]otupromesso medesimo fino al giorno che, pueyeriterio la cui attuazione pratica, per quanto 
essendone scagliato, sia certo clie non possa venire | difficile per non dire impossibile, è stata 
ricondotto in porto per Il 31 dicembre, epoca în | sempre ed è -il sogno di tutti i. pensatori, 

di asso 

ciarsi ad un'opera la quale, se fosse tra: 

dotta in fatto, costituirebbe un immenso, 


cui seado la proroga di un anno stata accordata. 
Ma siecomo il ritardo da parto della Commis 
sione nel deliberare, potrebbe rendere pomibilo la 
vittoria ad una proposta. di proroga temporanea 
dol compromesso provrisorio esistente, è lecito pro- 
rumore che sa la tattica ostrazionista venisse ab 


Commisilono, ma 3 tedeschi lascierabbero agli stavi 
la responsabilità di un rifiato, lo conseguenzé del 
quale non possono che essere gravi dai punto di 
vista costituzionale. 

Cheechò ila ‘di civ Il certo d dhe Ta viiuizione 
interna dell'Austris non è meno gravo oggi di 
quello che fosso ieri. Funzioni o no l'ostrazionisme, 
tutto Il congegno costitazionale dell'impero si trora 
esposto, oggi come ferì, ad una erll ueuta. Le pa 
role di pace, le invocazioni alla coneedia fatto 
dall'imperatore Francesco Giuseppe ai suoi popoli 
nell'ora che più lo premeva il dolore per la dar 
dara fine della formosissima donna ch' ebbe com- 
pagna mul trono, sono state cor clamantis in de 
serto, I partiti, concoedì ieri nel piangere, strano 
anche eggi concordi nel dilaniarsi. 

Neonte Thun foce, non a guari, pubblicare nella 
Wiener Abendpost la dichiarazione che era parato a 
tutti gli eventi, No però non smpplamo comprendere 
come potrebbe parare Îl colpo del rigetto del compro 
meeso. Adogni modo la minaccia implicita nella pre- 
dotta dichiarazione è per sò stessa ua segno chiaro 
che nelle sforo governativo dell'Austria, di fronte 
all'intraneigenza dei tedeschi che chiedono l'aboli» 
zione dello ordinanza sulle linguo ed alla intram> 
sigonza degli czechi, 1 quali vogliono consacrato Il 
diritto di Stato della Boemia; di fronte allo riva» 


destini dei popoll' austriaci. Ma l'Ungheria ? 
eee mA? 


IL DISARMO 


L’Italit ha pubblicato ‘ieri. sora il se- 
guente documento. E' la nota colla quale 
tl nostro- ministro degli affari esteri risponde 
alla proposta russa sul disarmo ; ed è di- 
retta al rappresentante italiano a  Pietro- 


burgo : 
se Roma, 15 settembre 1808, 
Signor Ambasciatore, 

Vostra Eccellenza mi ba futto pervenire, coll'ul- 
timo corriere di gabinetto, la circolare in data del 
1 agosto (rocche. gie) che 8 E. miniato degli 
niffari estori di Russia lo aveva consegnato è di 
cui Vostea Fecellenza mi segnalata immediatamente 
Îl contenuto con un telegrasma dello stesso giorno, 
‘conto Murarieft Ia cul iniziativa 
la conser 
aziona della paco è, già da moiti anni, lo scopo 
della politica internazionale, che potenti alleanze si 
tano formate a questo fine o che sempre in. ni 
della paco | grandi Stati banno impresso, allo svi- 
luppo dello Joro forse militari, an impulso che finora 
eta sconosciuta 


luagasi, far 
che si volera 


o capo fatalmente alla cstust 
tiparmiare all'umanità 

ministro imperiale, interprete del pensiero del 
smo. augeto Signore, propono la riunione. di una 
Conferenza, la cui misnione carebba quella di met 
tere un termine agli armamenti. Il nuoro secolo 


che si aj lina, si aprirebbo così sotto il mb 
giore degli auspici. e 
N Governo del Re ha fatto della Nota del conte 


Maravieff l'oggetto di uno studio attento. Prima 
renderlo abbiamo tenuto ad. espri» 
momento, i voti più sinceri 


l'opera gra che S. M. l'imperatore di 
Rumia ha preso sotto il suo patronato, come pure 
i sentimenti di rispettosa simpatia col quali ab- 


biamo appinudito alla ea Iniziativa 

Ora Îl nostro emme è giunto al mo termine. Il 
problema che l'augusto Sovrano sottomette all' a 
Feopago dalle potenze non è certo senza difficoltà. 
Accanto alla questiono degli armamenti, so ne por 
sono finmaginaro altro verso Je quali i difforenti 
punti di vista non calaciderebbero forso abbastanza 
© che, meseì in disccusione, potrebbero nccentuare 
tei seno stesso della conferenza progettata, un con- 
fitto di opinioni, le cui conveguenze eventuali non 
di Inselerabbero senza provccupaziona 

Ma questo difficoltà non hansa, ai nostri occhi, 
nulla di assoluto nò di inestricatile. 

Basta cho vi elimini dal piano della riunione 
tutto eiò che non ha necessario rapporto coll'opera 
di pace che noi proseguiamo 0 che psteme. com 
prometterne il succeso ; basta che sl rvincoli dalle 

ont multiple e complesse che non si impon- 

tà del momento, l'idea vero» 

spirato Îl potente Sovrano e 

fa quale l'accordo tra i gubimetti è certo 

ibilo quando attingano la decisione nella co 
ra stessa della loro responsabilità. 

in una parola, cho un programma seria 

pito © fiseato chiaramen tona la 


plico è netta che di 


Mamo bisog: 
proposta cl 


cha dal linguaggio 
alla Camera dei de 
la essere diversa. Ad 
proposta idealmente ottima, come quella 
dello csar, l'adesione in. massima doveva 
consisterarsi sicura. Comeinfatti dir no a priori 
id’un invito inspirato dal più elevato eri- 


Ger faro arecaro mi banchi della modeiima Ml fterio di umanità è di progresso, da quel 


di tutti i filantropi ? Come negare 


un inestimabile beneficio civile politico ed 
economico ? 


tandonsta nella Camera non earobbe ripresa nella | Ma se bene ha fatto Îl gabinetto italia» 


‘no a deliberare non dovere l'Italia essere l’l- 
tima nol concedere la propria adesione alla 
proposta russa, le riserve ‘colle qua‘i l'ha 


accompagnata ginstificano ampiamente i 


dubbi ehe fin dal prio giorno 
stammo intorno ai risultati pratici 
luni si aspettavano dalla proposta medesima. 

Per quante l'on. Canevaro, con li Î 
che rivela un sentimento di nobile 
ria verso colui che 
conferenza per il disarmo, affermi che le 


manife- 


sottomettersi ‘all’ areopago delle potenze, 
non sono da Ini credute tali da aver nulla 
di assoluto e di inestricabile, l'accenno solo 
che egli fa al programma che dovrebbe sta- 
bilirsi per il lavoro della conferenza. basta 
a dimostrare che la sua dichiarazione può 
rivestire, como certo riveste, il carattere di 
una cortesia diplomatica, ma non è in rela- 
zione colla vera situazione 

Eliminare dal piano della riunione tatto 


pera di pace che si prosegue, 0- che. può 
comprometterla, cosa vuol dire? E cosa vuol 


non hanno strettissimo. rapporto. coll'opera 
di pace, e non possono, comprometterla, la 
pretese di egemonia politica di taluni Stati: 
© le rivendieazioni territoriali di altri; 0 le 
irprese coloniali di quad tatto 1o nazioni 
collo consegu 


jenti lotte per la. conquista. di | P 


influenze e di territori? 
E se il rapporto fra queste cose effettive 
e reali, © l’opera di pace a cui col disarmo 
si aspira, esiste quasi indissolnbile come a- 
strarre da una così imperiosa e prepotente 
situazione di fatto? Stabilire come program 
ma della Conferenza il rispetto ed il man- 
tenimento dello statu quo? Ma non è que- 
sta una rinunzia ad aspirazioni che saranno 
più o meno legittime, ma che premono 
nondimeno sugli atti @ sulla coscienza po- 
litica dei popoli e dei governi? Per fissare 
quel programma occorrerebbe dimostrare e 
stabilire în modo assoluto che lo stati: quo 
ttuale rappresenta Ja perfezione nella giu- 
stizia. La quale cosa, se anche fosse vera, 
dubitixmo che molti fn Europa siano disposti 
per interesse loro ad ammettere. 
Salutiamo dunquo l'adesione’ dell'Italia 
alla proposta, russa. come ut omaggio reso 
al un principio sacrosanto di umanità e di 
progresso, ma non faccinmoci dello illusioni. 
Quello che scrivemmo fin dal primo giorno, 
è che da taluni fi. giudicato pessimismo, 
resta nella sua piena integrità. È purtroppo 
dovremo aspettare ancora lungo tempo pri- 
ma di veder sorgere quell’ éra di generale 
concordia è di pacificazione che è nei yoti 
di tutti gli spiriti illuminati 


IL RINVIO IN CASSAZIONE 
(outro telegramma particolare) 
Particolari del Consigiio dei ministri 
L'impressione nel pubblico 

PARIGI, 27, oro 10 sutim. — (7acopo.) 
La discussione del Consiglio dei ministri sul 
rinvio degli atti Dreyfus alla Cassazione è 
stata lunga e intricata, in alcuni momenti 
anche appassionata. 

Sarrien, dopo aver riferito sullo decisioni 
della Commissione consultiva, esposei dubbi 
cho egli nutriva rispatto la convenienza di tra- 
smottero gli atti alla Cassazione, principal. 
mento in causa dol voto della Camera che, 
secondo lni, imponeva di non riaprire (1) 
la questione Dreyfus, che dore ritenersi come 
chiusa. 

Brisson gli risposo lungamente, sostenendo 
che dal punto dî vista giudiziario it rinvio 
degli atti alla Cassazione nulla  pragiodica @ 
dal punto di vista politico è il solo mezzo 
strapparo la questione 3 canti, 
taendola per intero alla a coi 5 
tanto appartiene. Il presi i Con 

indu 


che ta 

o 
fece iniziatore di una 
difficoltà che accompagnano il problema. da. 


ciò che noo ha necessario rapporto coll'o-{ipotra 


Rione la domanda della signora Dreyfas ». 

Si afferma che nella votazione Viger o Maa- 
tejouls si manifestarono contrari, mentre Cha- 
noîne sì asteune, dichiarandosi però contento 
della soddisfazione che otteneva l'esercito con 
la circolare aî procaratori generali. della Re- 
pubblica perché taiti gli attacchi diroiti contro 


in relazione col ritorno anticipato del presi 
dente della Repubblica, che appunto per: 
è molto commentato. Ma il Consiglio dei mi- 
nistri che Faure dova oggi prosiedore era. già 
stabilito da più giorni. Ad ogni. mode 
tuazione ministeriale sarà oggi chiarita. 


coli dei singoli giornali sul 
decisione del Consiglio dei ministri 
da ciascuno alla 


F 


Noto soltanto, come uma rarità, chela Ge 
sette de Prance domanda adesso che il nuoro 


Dramont, il quale lo avera biasimato per 
conversione al revisionismo, dice che la revi- 
sione è una questione di ordine giudiziario @ 
di responsabilità governativa nella quale fl 
Parlamento pa) devo entrare; il Parlamento 

dopo chiedere conto al governo della sua 
condotta e panirlo occorrendo. E chiude il sno 
articolo dichiarando che sopratutto di una cosa 
ha orrore: della Repubblica, 

E adesso che farà la. Chsenzione ?. Saconiio 
la leggo, eo la. questione. che le è softopasta 
non è-sufficientemante chiara, la . Camsazione 
prò procedi indagini o direttamente o 
por mieezo: di rogatorie. Quando la questio: 
no sia ben chiarita, se la Corte ammette la doman- 
da di revisione, annulla. la sentenza. prece 
dente e ordina che si rifaccia il processo da- 
danti ad un tribuna!o diverso da quello che 
pronunciò la condanna. 

Il guardasigilli trasmottosi oggì stesso gli 

atti al procaratoro generalo Manan, che deft- 

rirà sutito la questione alla sezione di accasa. 

Loew, presidente di questa sezione nominerà 

il relatore, e quindi la Corte accoglierà o di- 

chiarerà irrecivibilo il ricorso in revizione. 
Cludizi tedeschi 

BERLINO, 27, ore 11 ant. — (Hermann) 
La decisione del ministero Brisson, relativa alla 
rovisione del processo Dreyfus, giudicata qui 
unanimemente in modo favorevole, come il 
principio del ripristinamento dell'ordino interno 
in Prancia. 

La Kolnische Zeitung dico che l'impor 
tanza della decisione del Ministero Brisson è 
somma, per le consegnenze che può avero è 
per i germi di ulteriori complicazioni ch’ essa 
Tacchiude. 

Secondo essa il rinvio degli atti alla Cas- 
tazione è rina. dichiarazione di guerra delle 
nutorità civili al militarismo che con la sua 
prepotenza calposto lo leggi. della giustizia. 
< Il gabinetto Brisson, dico, si è trovato di 
fronte ad dei più gravi e difficili problemi 
che abbiano avuto da sciogliere i ministri della 
terza repubblica, e si dere riconoscere che 
| diedo prova di grande coraggio 6 di encomni 
| bile fermezza, adottando l' unica. soluzione 
dettata dalla giustizia © dall'amore alla vo 
rità. Era questo l' unico mezzo per non diven- 
tare complici di malfattori. » 

Qui a Berlino sì aggiunge che se Brisson 
vuole sul serio la revisione, bisogna che la 
eseguisca con onorgia e senza pietà. 

è n — 

Le rivelazioni di Esterhazy 
Riunioni è proteste - Zola è Oilivier 
(Nostro iclegramma porticolare) 

PARIGI, 27, ore 12.58 pom. — (Jacopo). 
Il mini la guerra ba ricevato un telo- 
gramma di Esterhazy che smentisce il racconto 


5 | dall'Obserner. Dal canto suo la direttrice del- 


l'Observer mantiene l'assoluta fedeltà del suo 
racconto e Strong annanzia ché risponderà nel- 
| l'Obsercer di domenica. 

— La riunione indetta dal deputato Berry 
si terrà alla Camera, nel locale riservato ai 
deputati durante lo vacanze. 

Contemporaneamente si terrà la riunione della 
Destra, provocata dal doputato Ramel 

La nuora Lega dei patrioti 
nooramente lunedì 

In una riunione tenata dai terrazzieri scio- 
peranti venno deciso di rifittare la somma rao- 
colta nella rinniona dell'altra sera presieduta 
da Deroaledo, non volendo essi partacipare ad 
one contraria ai principii ed a- 

lavoratori. 
tanto più notevole in quanto 
i scioperanti vanno . dim 
r converso aumenta 
Siccome sono avvenuti 

ssaro dal lavoro gli 
vennero oggi aumen 
ne nei cantieri ri 


unirà 


n 
far 
perano, 


var 


—_+t_ 


a doll dimissioni di Casimir Parier 


che lo di ni di Casimir Pe 
ella Repubblica sono in 
n l'affare Dreyfos. 
processo Dreyfus, 


d'oggi riel n 

rier da pres 

stretta rali 
Alla fino 


imbascla. 


tare di Germania a Parigi aveva sicso 1 rap 
porto importante, indirizzandolo personalment 
all'imperatore. Questo rapporto, chiuso in una 
busta speciale, era stato collocato insieme ad 
altri dispacci nella valigia, che fa affidata al 
nio igpenda 
Vi era uo la ribtima Lione 
ché il documento tate gato mazzi inn 
a destinazione. Invece vanne intercettato 
1 il Reveradi ibi ponte consi 
governo tadesto, & 
tirando, che 1 fatto costitaiva una ‘vlizione 
dal diritto dell'ambasciata, è cho il volgare 
furto eta atiche tna offesa all'imperatore, or- 
dinò al conta Minsterzli domandaso i suoi pas- 


Segui un'intervista fra l'ambasciatore cd il 
presidento della Repubblica. Questo riuscì a 
convincere l'ambasciatore che ignorava comple- 
tamento l'atrio è diodo a propria parola 
d'onore chie avrebbe impedito che il fatto si 
rinnorassa, L'ambasciatore convinto della. sin- 
corità di Casimir Perrior, inviò all'imperatore 
un rapporto sal colloquio avato con lui, ed 
questo documento venne intercettato © 
fotografato. 


ciosi fa 


la proposta sogunto 

< La Russia dove ridurro lo suo forse mili- 
tari alla frontiera occidentale, di circa 10,000 
offre una siffatta prosa. di a- 
senza condizione proliminare, 
Germania ed Austria faranno cortamento la 


1 


dovrebbe quindi interporro. la. sua 
infinenza per indurre Germania @ Francia a 
imitare questo esempio allo ris frontiere 
orientale ed occidentale. L'Italia adottarebbo 
premurosamento la stessa misara sulle suo 
frontiere verso la Francia o» verso l'Ansiria, o 
questi duo Stati dorrebbero faro altrettanto 
verso l'Italia. 

< Por tal modo gli eserciti europei  potreb- 
bero essero diminuiti di circa 500,000 vomini. 
Questo non sarebba che un principio di grando 
importanza, ed il disarmo potroble essere coa- 


tinvato più tardi. 
e 
I commissari spagnuoli e americani 
(Vertro telegramma partiealara 
PARIGI, 27, ore 10 aobim. — (Jocopò). 
Jersera cou la ferrovia del Nord arrivarono a 
Parigi i sei commissari degli Stati Uniti con 
alla testa Day ex-sogretario di. Stato, 
Quasi nello stesso momento dalla linea 
d'Orleans arrivarono i commimeari spagnoli. 
La Comunissione per le trattativo di pace 
fra gli Stati Uniti è la Spagna comincierà le 
sue adunanze ai primi di ottalire. 


| dem 
La questione di Fascioda 
Onori a Kitchener 
(Nostro telegramma perticclar@ 

LONDRA, 27, ore 11 ant — (Emme) 
Secondo informazioni semi-u@fciali, fl sirdar 
Kitehener, giunto a Fascioda, vi trovò effetti. 
vamente Marchand il quale ri svera inalbe- 
ruta la bandiera francese, 

Nel colloquio ch’ebbe subito con Marchand, 
fl sirdar lo informò che dovora occapare quella 
località in nomo del khedi 

Nl colloquio fa amichevole, nondimeno Mar 
chand rifiutò di abbassare la bandiera, aspet 
tando istrazioni dal proprio governo. Il sirdar 
dal canto suo inalberò le bandiere inglese ed 
egiziana 0 lasciò a Fascioda una guarnigione, 
abbandomando la questione alla diplomazia 

La stampa si mostà in proposito più tran- 
quilla, sostenendo però con fermezza che la 
Fraacia non ha alcun diritto gu Fascioda, nò 
può pretendere compensi. Qualche giornale os- 
serra pare che Marchand ha poteto arrivare 
me 2 
avrebbe indubbiamente © 


scopica spedizione francese. 
Il Daily Croniele ha dal Cairo che la spe 
dizione di Mac Donald è giunta a _Nado, 
hener è stato nominato 


zione in Cina 


ant — (Herma 

alla Frank 
mnero a Pe 
riale con c: 
ta în China la 
con la cons 


La situa 


lla coda 
comunica da Pechino allo stesso giornale 
nari da guerra inglesi sono arrivate 
le gli inglesi riuscinsarò ad ottenere 
vantaggi, la Germania è decisa a chio 


alteri 


l deve altre concessioni a KiaoTung. 


IN DALMAZIA 
ZARA, 22. — Compsers de i 


aocasione dal nefando asmuminiò È 


| d' Austria, commosso 

Hp Mao cat e ric 

io cà de 

Tatiana © Nabresina. Testo 
agitazione della popolazione 


| 


In Dalmazia | 
avrebbe certo avuto più gravi conseguenze, se c: 


nl 
ipa 


far 


regio conmele n 

Sta Eccellenza il Inogotenento generati 

se ogotenento generale, Il quale 
Sembra 

lorosamento socpecso delle scarso comunicazioni mer ' 

tittimo e commerciali esistenti fra la Dalmazia @ 

l'Italia, è saromo ban lieti 1 la sua venuta 

queste regioni, varrà a portare qualche vantaggio 

conomio a querta noce. ccloala qui da lunghi 

ant n eci sotio così 

nosciute dalla madro prg ana: 


rr] 


I discorsi del giorno| 


L'ULTIM* ATTO 

I ministoro Brisson ha donqu mandata 
alla Cassazione l'incartamento Dreyfus porchè 
lo esamini ©, ovo occorra, ordini la revisione: 
del processo, Siamo, così, all'ultim'atto dal 
dramma che- appassiona da tanto tempo il 
sentimento del' mondo civilo © che, no la giu» 
stizia non fonso an'opinione, dovrebbe presta 
0 farli Avere an dito fino por il disgraziato 
che agoniza da quattro anni nell’ 
Diavolo. Ma l'avrà P AI 

VI è un dramma, intanto, 1 cul svolgimenta) 
è miserando ela catastrofo desolante : il dram» 
ma dell'esercito e, com esso, della coscienza 
merlo dolla Francia. Por questo dramma nor 
vi è Cassazione che poma imporre una. rer 
giono di giudizio? { 

La Francia ha visto molto volte, è molte } 
volte, nel secolo, Îa offerto essa stessa gli o» 
nori del trionfo all'arroganza militare; ma nom 
ni è mal piegata, come questa volta, fino al 
dalitto militare, ofrendori tatta ad n 
la protezione, e a dividerno la responsabilità, GUI 
applansi al cappello dorato di Changarnior, 
gli entusiasmi al variopinto permacchio di Ber. 
gamote, lo orazioni al bianco cavallo di Bow 
Janger, che cosa sono di fronte alla giorifica» 
zione fatta fino a ieri di Esterhary, sulla fede e 
sall'onore — qual fade o quale onore! — & 
tutti igenezali dellostato maggiore? Ma Cham» 
gamnier, Bergamota, Boulanger, srano almena 
bravi soldati, sebbeno inotti politici, 0 ci 
vano il potere a riso aperto, col metto di 
suffragio universale, in nome di una popo 
rità di cui essi stessi non comprenderano 
segreto. Qual tirannide, invece, è questa, che 
dall'ombra © dal mistero, ahi non più mel 
drammatiche, col mezzo del falso, nel ten È 
un uomo che è come la materia prima di tutta 
lè vergogne e di tutti i delitti, i generali della 
terza Repabblica si somo Musi di imporre @ 
di giustilicare ? 

lo n 
del proce 


entrare ancora nell’esam@ 
o Dreyfhs, cho i lettori della Tr 


buna conoscono În tatte le suo fasì © fin net 
suoi più minuti particolari. Ma siccome questa 


non fon 
Stato magyri 
del mondo, 


d'accusa contro lo 
irroquieti paesì 


di insistere 


ra lo azione questo Stats 

re abbia a, 0 gia in atto di& 
sercitare ancora, per occultare la verità, per r& 
primere la giustizia, per sopprimere, al caso, 
i testimoni della verità o i fautori della giastà= 
zia. Siamo lontani, ob, ben lontani dai tempi di 
Roma, in cui l'esercito era una cosa sacra, 
è i capi dell'esercito erano rappresentanti della 
Divinità ! 


efort è Drumont non sono davverof 
Seneca e di Tacito per la gl 
rito della loro patria | 
x 


I generali dello Stato maggio: 
hanno sconvolto tutti i criteri ae i'onore lie 
tti i principi del db 


lo basi della morale 

ritto; e, per 1 la revisione di un prg 
cesso cho io non voglio neppur sapere in 

sto momento so legale 0 no, so necessaria 
meno, perchè, ripeto, voglio In questo momenbb 


dimenticare il processo Droyfus ; per impedire 
dunque la revisione, essi, i difensori dolla bage 
diera, propria legionum mumina, i difansorfy 
cioò, del simbolo di tutto Je glorie o di o} 
1 te tradizioni della Francia, hanno proclamato } 


E questo, e solo quasto, è 
la battaglia combat 
no al processo Dreyfus: 
che, como un condan- 


Faccusalo © all'arrentariro, è allontanarono 
«snbito © perseguitarono e condanneranno certo 
‘domani Picquart, il galantuomo, il soldato, l’ac- 
«usatoro ! Non paro un sogno, se non fosso 
\tma cronaca giudiziaria di decadenza Pf. 

E guardato alla diversa condota o al divorso 
linguaggio tenuto dai generali, di fronto al- 
V'uto # di fronte all'altro, nei momenti. più 
gravi della lotta. Non è il caso di dire: lo 
maschere sono cadute. No: sono inveco risol- 
Teyato — in onore ! 

Esterhary avova scritto nelle eleganti lettoro 
oramai famose, che i generali suoì superiori 
erano dei « misorabili immondi e vili » —e, 
vel prossso che provoeò la fora. proteta di 
Zola.e il resto, il generale Etionno testificò 
della « sua buona educazione e della sua buona 
condotta », e il comandanto Paquié testificò 
del « suo spirito militare e dei suoi sensi e- 
levati », © il colonnello Santelli fini col rac- 
‘comandargli di < conservaro preziosamente lo 
suo qualità di cuore, e ì suoi sentimenti ca- 
valloroschi. » — Esterhazy 8 un noto scroccone, 
uno sfrattatore di donne, un falsario in atti 
pubblici © privati; e, nello stesso processo, il 
<olonnello Mercier gli dava lode por la «con- 
dotta militare o privata perfetta », 0 il co- 
Jonnello Arabia lo proclamava: l'Uiomme du 
devoir par excellence. E il gonoralo Pellicux, 
quello stesso che a Picquart dara dol ce mon- 
sieur, scriveva a Estorhazy: Cher commandant, 
e lo incoraggiava a persoguitare © far conda 
naro i giornali che osavano di continuare 
bominerole campagna di cui egli era vittima! 

Che cavaliori L.. Perchè qui non siamo più di 
contro al falso d'Henry, che, con un giro di 
pensiero gesuitico, si. pu) anche giùstificare, in 
vista dello scopo — s0 ci fosso stato — di rende- 
xè un servizio alla patria. Qui ci troviamo, in- 
voce, di fronte al falso del giudizio sullo azioni 
comuni di un vomo: alla proclamazione dello 
scrocco, como una virtà civile; dollo sfruttamento 
dello donne, como una aziono onorevole; dell'in- 
ssulto ai gonerali, come una. professione di ossequio 
ai superiori. E tutto quosto perchè ? Per schinc- 


ciato non più Droyfos, il condannato, ma Pic- 
\quark il protestante, ch dovrà essero un 
igiorno il testimone. "Iufpti, quando arriva’ 
quel giorno, non più indirettamente, ma di- 

tamente, si corro addosso a Pioquart — 
mentre Esterhazy, che, riformato, non si cora 
più del suo onore militare, mette la taglia dol 
‘gno silonzio, © minaccia da lontano! 


x 

La condanna di Dreyfus è nulla, moralmente, 
al paragone della persecazione contro Piequart, e 
dol modo 0 del tempo ondo casa è stata offot- 
inata. 

Picquart offro di scoprire la verità? ed è 
Jontanato da Parigi. Allontanato, non basta : 
è insidisto dai telegrammi di Du Paty o di 
Esterbazy. Insidiato, no, non basta ancora. E 
finalmento cacciato’ dall'esercito. Cacciato, sl; 
ma non processato. Dovranno passare duo anni, 
dal giorno in cui egli avrobbo commessi i suoi 
reati, por processarlo ; e dorranno lanti altri 
vati casoro consumati! La leggo — non è che 
la convonienza e l' interosso, più cho la volontà 
dollo Stato maggiore. 

So Henry non aresso confessato il sno filso 
@ non si fosse giustiziato; se, in seguito 
alla tragedia di Henry, l' opinione | pubblica 
prima o il ministero dopo, non avessero pro 
clamato la necessità della revisione, Piequart 
non, sarebbo un falsario, peril petit Dieu, o lo 
Siato maggior non sentirebbe il bisogno di 
processario: ecco la verità! — Non è dunquo 
il falso — cho non esisto — del petit blew, che 
costituisce la materia del reato; ma è la revisione 
del processo Droyfus la materia del roato di 
Picquart. Quando la revisione pareva un sogno, 
lo Stato maggiore non si curò di accusare 
Piequar; ma quando ossa fu sul punto di di- 
ventare una realtà, lo Stato maggiore, anche 
a costo di parer complice per avere occultato 
per duo anni quel reato, perseguo con la punta 
allo reni l'innocente. 

TI 10 luglio, dopo la lottera di Picquart a 
Brisson sul falso di Henry, 
il processo per la divulgazion 
Stato. Il 2: ttembre, il giorno cioè, in cui 
5) tribunale si accinge ad assolvere Picquart 
dalla ridicola accusa di Cavaignac, intorvienè 
Zurlinden, con un'altra accnsa, che Cavaignac 
non areva avuto il coraggio di formulare, è 
richiedo ad ogni costo l'aggiornamento del pro 
cesso e l'invio di Picquart allo carceri milit 
1 diritto, la leggo, la libertà, il pudore, son 
per Îo Stato maggiore. Piquart 6 
È per raggiungerlo, si passa sopra 
al diritto, alla legge, alla libertà, al pudore 
— in piena Repubblica — solo perchè si è 
militari. 

Ab, Molire conosceva i suoi polli! E Ma- 
scarilio aveca ragiono di pensare che solo a 
Parigi si incontrano le più oneste persone del 
zondo È 


E ora facciano puro la revisione — se la 


Tassazione avrà la buona volontà di trovarne 
motivi loga! 


le literà un innocente, la revisione non 
giabiliterà lo to mi lore, non rà lo 
rondizioni morali dell'esercito, non dobel! 
pregiudizio militare del paese, non tra 
in nulla n 
stero Bri isione, 
lo pocore sl macello: col. coltello, pardon, 
gasoio alla gola. E così vi arriva la Fran 
bestemmiando: Sacr-Dieu! 

Ma non è il Dio dello vittorie. 


__Rastlente 
in giro per il mondo 


Quar o Tar? 4 

Ricevo un bigliettino, del 
ton queste parole: 

Caro Vice, 
Volote (armi ÎÌ piacere di dirmi sa si devo esrivere 
o trae 

SETA Vola giroaiti nen ande d'asordo sella 
I esittura di quasto somaziivo 


i D'accordo ?. 


Un'assidua. 
soduiti ia pensassimo a un raodo, 
‘mon avremmo più alcuna ragione d'essera.. giorna» 

} è conseguentemente bon gi seebbiro più 
Snoanche gentili qssidue occupato w scrivorci letle- 


[ro sa questioni di lingax E anche 


Eà ora occomi subito a vol. Dunque Crar 0 Trar? 
1ò credo cho questa 


ole dati” da Cere. dr dgr ponutlano 

ire che on 
var: Dal coat dal momento che Î principato 

taterosato pare non abbia mula Ja contrario è la 

Siberia è lontana, possiamo approfittare 

di chiamarlo come più ci taleuta. 


La municipalizzzione elle osterie, cat, tiquo- 


rerio, ecc. 

Vi dispiacorebbo cho la vendita di tutti i generi 
di prima necessità diventasso un servizio di Stato 
° le, o comunale? A me no, Ma non tatti 
lettori carissimi, poteto esser del mio parere. 
Ebbene quelli di ol ebe on dellppota opinione 

no a sentire che cosa narrano parecchi giorna- 
ST 4 pe 
ai dEi 
Birmingham, ebbero l'idea di‘ monicipalimaro la 
gostiono dogli spacci di berande. 

Non era stato possibilo di evincere i proprietari 
provvisti di regolare licenza, ma l'amministeazione 
aveva riscattato la maggior parte dei pubblici eser- 
cizi, ne avova creati altri, e aveva riflutata inesora-. 
bilmente ogni nuova licenza ai privati, 

e sovrappiù, la popolazione, quasi interamente 
favorevole a questo esperimento, si è affrettata ad 
abbandonare gll stabilimenti privati pr gli sta 


limenti 
L'esperimento è rinscito al punto, da essoro una 
tontazione ai municipii vicini di l'esompio. 
In un anno, i pubblici eseteizii d'Elan hanno pro- 
dotto un beneficio equivalente al 93 per cento del 
capitalo Impiegato, e banno permesso di impiegare 
— sonza prestiti, nò so — una somma di 
308.760 io a lavor dl pabblca lità. 
costruiee un annettere una, 
TITO 
O 


e pubblica alla pe llaggio, seararo 
una piscina da nuoto coperta, © disporre ancora 
di una rimanenza di 81,550 lite, cho è stata ado- 


porata in diversi modi. 
Le autorità municipali di Elan sono state invi. 
tato da uoa perte della lono ad applicare 
puerto sistema a tutti i rami dell'al'mentazione. Il 
si è riflatato, ed la incaricata una Com: 
missione di giuraconsulti © d'economisti di studiare 
in quale misura la munidi 0 del commer- 
cio della Birro o dogli spiriti potrebbe essere octesa 
senza inconvenienti, ad altri prodotti. 
no dalla terra delle 


Questi insegnamenti ci vi 
sterline doro tatto code, nei limiti. della. legalità, 
di fronte a tagioni di pubblico intareme. 

Andato un po a tontaro qualche cosa di simile 
in Italia! 

Vi si lerereliboro contro tutti | più trani e ipotetici 
dititti di classe — perchè oggi, abolito lo corpora- 
zioni, abbiamo lo classi del velturini, del fornai, 

dae fio dino, io piro 
como nol nocutere 
di voler condureo alla rovina l commertio dol no. 


‘stro paese. 
Como se la frtana è Ja prosperità dl commer. 
dio consistessero sem fafo il vaataggio di 


chi vendo a danno di chi compral 

Ad Elan inveco il eittadino cho ra în un'osteria 
a berno mezzo litro, prora questa triplice soddisfa» 
zione: Bovo bene, paga Îl giusto, @ berendo arrio- 
chisco la cassa del comune. 

E scusato s0 è poco. 


se 

Impassibilità mussalmana. 

Da un giornale del mattin tolgo questo brano 
di cronaca: 

La lita allora diventò farooa..; la ragazza venne get- 
tata una seconda volta la terra, disarmata @ ferita alla 


mano con ua morig; potò rialzarai e un nuovo calelo la 
foco ricadere sul selciato. finalmaoto alcuni cittadini si 
tal # ta scana brutale, degna d'un popolo inci» 


vile, ebbe termine, 
Toto ciò durò la bellezza di mozs'orat: Potei consta- 

tarlo coll'orologto alla mano. 
Ebbano lo crodareste 1 ln tatto questo tempo non ev 


Neanche una guardia municipale! Il caso 4 gra» 
viali e tela camente d'aste depeco le 
domando io: so la guardia fosso comparsa, 0 fossa 
stata aitcho loi presa dal desiderio @Ì assistere alla 
scena coll'orologio alla mano ? 


x 

Ancora il caso Paulmise, 

Eeco quanto scrivo nella stenta Lanterne Henri 
Tarot, nutoco dell'articolo lelento l'onore del co 
alugi Paulmier: 

< Bono nella vita delle ore tragiche ed to non 
aguro al uo peggiore nemico 1 ateo ossa 
moeali che mi travagilano. Per colpa mis nn a- 
mico è all'ospedale, ferito gravemente! Egli po 
tera emore ucciso ed altre vittimo ancora avreb- 
bero potuto cadere sotto i colpi della signora Paal- 
nale? Jo vor poter dire vo no fond capace 
nella confusione fn cul ml troro, tutto ciò che 
sento dentro di me. _* 

< Certamente io non avevo l'intenzione di ol- 
traggiare o di compromettere una donna ed è la 

rima volta, che in una polemica ardonto mi sono 
Riscato tratcinaro a weivere un articolo che po: 


Intendevo sempli- 
comente ricordare dei fatti pubblicamente noti; io 


credevo — e credo ancora — che mesi sono, let- 
tero assai più chiaro del mio: articolo fossero in 
circolazione. Dunque, miravo semplicermente al si 


gnor Paulmier, lui esto volevo certo gomo 
ero della sua Indognità. Ora è inutile attentaro È 
fatti 

< La mia fu una colper 
non ho riflettato che la signor 
sofferto par l'attscco che lo credero crudele solo 
pel marito; Questo io dorera dire. 

‘< Foro mi sono riservato ore più dolorose: 
torso non comprendendo il senso di queste righe, 
si carleherà di lagiurio: tanto peggio per 'co- 

credono vi 
lola coscienza che occorre più coraggio a 
quanto ora lo ficcio che a raccogliere gli insulti», 


Anche questa è da contar. 
Si tratta di un curioso episodio ferroviario, acca 
, so mai, in Inghilterra. 

In un compartimento di seconda classe viaggiava 
un militare, Dopo poco, salì una signora la quale 
aveva con sè un piccolissimo cate. Quando Il treno 
riprese il moto, il militare estrasso la pipa e di 
miso a fumare. La signora, offesa nell'oliatto, strap- 

la pipa nccesa dallo labbra del fam 
gettò fuori del finestrino. Immediatam 
tare, offeso a sua volta, prese il cam 
è gli foco faro la stessa strada. I 
atri ma! 

Dopo mezz'ora, Il treno sì fermd 
con meraviglia di t 
vera sogulto, rocando 


& 


CORSO 
0060 lo spacchietto 


Si N 6.06 
Inghilterra. » 10.88 
Cianda 41.01 
Austria 14.08 
Belgio 15.06 
Prussia 15.07 
Italia. 


Franca 
Dove si vedi 


Va altro piccolo sforzo è la vittoria è nostral 


dello promozioni. 

Soi nel rage : 

— No, sono, in 

Vice-Ricbel 


che ÎL nostro. passe non tiene Il recond 
ln questa specialisima gara, ma poco gli manca. 


Fra duo giovani magistrati, sfogliando Ul bollet- 


NOTH LIVORNESI 
(Fostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 27, ore 4 prmeridisse. — (edi). 
car, Giusoppe Potzulà, consigliero delegato di que 
sta capraperne secondo vi ho iersera get 
preso la consegna dell'amministraziono municipale, 
alla qualeè stato delegato in attesa della nomina 
annunziata del commissario regio. 
Furono fatti lersera stessa il riscontro e la con- 


bbilcato una lettera aperta 
ministro di agricoltura, industria e commer- 
cio, a cagione di un preloramento di 28,000 lire 
al fondo per le pensioni dei casi fortaiti della no- 
stra carovana dei facchini comunali — fatto dal 
presidente di questa Camera di commercio. 

Il Tirreno asserisce che, mentre lo 23,000 lire, 
che furono tolto dalla locale Cassa di risparmio, 
dovevano essere investito in Rendita Italiana, non 
furono tato so non nei corrente mese, cioè 


fim 
mercio, Il consigliere Pacetti ha già Iniziata l'- 


— Giovedì, 3 ottobre, i negozi dei 
rimarranno chiusi 


eri 
Ja festa professionale. 
di m. a. ten pl'impiogati sceit- 


NOTE TERNANH 
(Nostro telegr. part.) 

TERNI, 27. ore 1 (A. R.) Della Grotto 
Margherita, di anni do, da Norcia, mariiata o Mo- 
retti V , l'altra sera cadde dallo scalo di casa 
roducendosi oltre a varie contusioni alla faccia, la 
Fottura della base del cranio. — 

‘Stanotte alle due cessara di vivere. 

— A Borzacchini Romeo, noto parrucchiere di 
qui, ieri fu praticata una perquisizione. Non se ne 
Sonoscono | risaltati, ma sippinmo solo che chiamato 
in questura per firmare il relativo verbale, fu trat- 
tento in arresto. 


na zicongre be ra 
L'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 


(TORINO, 29. — Il Congresso per la pace ha 
telegrafato allo ezar, esprimendogli sensi di rispet- 
tosa gratitidino per la sua proposta di una confe- 
renza in favore della pace sd auguradosi viva. 
mente che talo generosa iniziativa produca i frutti 


she È popoli attendono. 
Con altro telegramma direfto a Ro Umberto, il 
Co: 1a a S, M. i suoi rispet 


dosi‘ spera che l'adesione del Ro” alli proposta 
dello czar, contribuirà a raggiungero lo scopo. 


piste asvizà 
Il Congresso artistico-letterario 
(Nostro telegramma particolare) 

TTORINO, 27, oro 4,15 pom. — (Piero) Nel 
l'ultima seduta del Congresso letterario ed artistico 
fu letta una comunicazione dai relatori Harmand 
© Haiperino-Kaminsk intorno al “nuovo progetto di 
logge proposto dal gorerno vano sulla propcotà 


Il Congresso emise il voto che l'impero russo 
siedo Ela Convenzione di Bea 

Sul tema « la protezione delle opere Parchi 
tettura » sì approvano le. conclusioni del relatore 
Lueas che vuole che la leggo assimili ì lavori ar- 
hitettonici allo opîre dalle nali” graiche © più: 
stiche, 

Quanto al progetto sulla unificazione delle leggi 
mul diritti d'autore, il Congresso accettò l'intero 
progetto. 


x 


iii so. 
so della ,, Dante Aflighieri ” 
(Sostro telegramna particolare) 
TORINO, 27, ore 10 (Piero). Tori sì è 
chiuso Il IX Congresso « Danto Alighieri. 
mit, 
prof, Gar 


Nell'altima sedata fu approvato, alli 
seguente ordine del giorno proposto 
laati: 


lo Alighieri rivolto ln To- 
le Amociazioni Mtalane, ehe 
‘dalla Putela, o tette la invita 
4 collaborare all'opera da esa intrapresa coll'istento di 
faffrsare © ritemprare nello nostro colonie qual senti- 
tmeoto dall'Ialinità, che nò il tempo mà la lontananza 
dovrebbero valere x distruggere 0 ad affevalire, » quella 
consiensa morale, che al contatto al paragone di tuti { 
forall dovrebbe far appariro l'amigranto iialinno degno 
dello tradizioni glorione di civiltà, che hanno comsuerata 
ia ogal tespo la grandezza d'Italia. 

Procedutosi all'elezione del nuovo Consiglio Cen- 
trale, easo riusàì composto dei signori: senatore 


Pasqualo Villari, on. Alessandro Pascolato, on. Sil- 
vostro Picard, Renento Nathan, prot. Oreto Tom 
prof. Artaro Galanti, prof. Giuseppe Sergi, 


£. Luigi Rava, conte Donato Sanminiatelli, avv. 
mberto Dal Medico, cav. Piero Barberà. 

Sedo del X Congresso fu proclamata la città di 
Messina 


Socialisti ferrovieri 


TORINO, 26. — (Piero). Era qui atteso con un 
certo interesso il risultato dello elezioni, che_dopo 
il periodo amministrativo del regio comumimario, 
dovevano farsi all'importanto Associazione coopera» 
Torino per la creazione di una 


[uogo di quella socialista 


disciolta sel maggio sco 
La maggioranza degl gati si nstenne, la 
sciando libero campo all'elemento operaio in gran 
parta giuocato a talento dal partito socialista. 
ra prevedibile ; la elezione 
di una nuova amministrazione socialista della quale 
ne potranno continuare i vecchi guai col quadro 
finale dello sfacelo dell'importante Società. 


enne 
n, Lauria ” ed Il ., Calatafimi ” 


28. — (Vice de Lama.) Nol pome 
fato lo due Regio navi Rugsero 


jonica sera @ quindi 
a, ivi rimanendo fino al 


la ge 


rece 
L'incendio di un polvarificio 


CAMAIORE, 28. — (7 al tocco prese 
fuoco il pelveriG ci 


da Oreste P 


Teri 


e che debba 
rai. 11 paose è 


S'ignora la causa 
attribuirsi, alla ne; 


Arresti per l'aggressione dell'ing. Del Bene 


remma partieaione) 


rm) 
essione dell'ingegnare 
so vittima 11 cocchiere, 
furono arrestati Loreto Conti, trentadpenne, giù 
operaio della miziera ® licenziato dal dicettore, 
Fragcosco Romini, di Merentino Talamello, tres: 
tecne, Dall'Ame o, diciassettenne, di Bo 
ratella, garzone di osteria. Gli ultimi due ai con 


ihssoro nell'interrogatorio facendo aumentare 
i sospetti. 
pe io 6 
Malviventi in Sicilia 
(Vostro te 


PALERMO, 27, — (De Fonso). 
Stanoîte il delegato De Casa ed alcuni carabinieri 


Peierionio l'abitato di Monreale sorpresero sei $ 
i 


dividui armati. mentre assaltavano la casa del 
ricco possidento Antonino Marino, I malaadrini, ri- 
stisi sorpresi, spararono contro i carabinieri, che ri- 
posero al fuoco. 

Fortunatamente delegato o carabinieri rimasero 
illesi 0 poterono arrestare tro dei malfattori, di cui 
uno loggermente fio. Si soquetraono lro armi 
@ munizioni. 

Teri in contrada Vignazzi una pattuglis, compo. 
ata di due soldati © di un carabiniere, si scontrò 
con quattro malfati 
subito un conflitto, darante il quale i malviventi 
Îlesi faggirono. 

Dentro una grotta vicina si rinvennero pelli di 
montoni, pipe, cartucce. Tutto venne sequestrato. 


i ariccntal cena 
Ladonna strangolata a Brescia 


Abbiamo dito notizia di un misterioso assassiniò 
a Brescia. La signora Carolina Boli, vedora Bellini, 
fa trovata strangolata in casa sua in ria del Coral- 
letto. Ecco 1 particolari che troviamo nella Pro- 


11 cadîvore della ni Poli fu trovato par 
rocchi giorni dopo il delitto, La cass era chiusa. 
rl lla glad tvtacono Ioponta protetto 
naturale, 20 impront sta 
da Cna Bela cinponsleno. è haciuo calo. dalle 


dita dell'assassino; la laringo presentava segni di 
frattora nella metà destra. feribilo che la 
vittima sia stata alferata per ll collo, rovesciata 


sal letto, © strozzata. Forse dopo il misfatto l'a 
sassino lia aggiustato attorno al collo della diegra- 
ziata il ito che ella di consueto portara, co- 
prendola poi completamento col leczuolo. 

poveretta portara vers. modagilo, 
un crocifisso @ tre o quattro devozioni Area in 
saccoccia due corone del rosario. 

Intorno al delitto, mistero. 

Verso le 8 del mattino del giorno di mercoledì, 
dopo il quale non fu più vista la Bellini, la Claudia 
Cavallini, casigiana della vecchia assassinata, e cho 
al secondo piano una stanza situata superior- 
mento a quella della Bellini, scendendo per le sealo 
udì parlare a voce alia è concitata nella camera 
dolla Bellini, Avendo fretta, 6 non credendo di po- 
torsi ingerire nei fatti altrui, non enteò è si recò 
in casa di una signora della quale è domestica. 

Ritornata più tardi, teorando chiaso l'uscio e- 
sternamente, pensò che la Bellini fosse andata in 
campagna cima era solita fare tatti gli anni 
E' quindi fuori dubbio che il delitto doro essere 
avvenuto mercoledì poco dopo le &. 

Per ora l'anico arresto. eseguito è quello del- 
l'Angelo Gennari. 

o quale la sua ici n cono 
lo o di pubblico ecoreza è ove 
rimaso sino al ‘9 


I suoi superiori danno di lui pessime informa» 


zioni © fu espulso, La del Gennari, a nome 
Fan ‘Giuergine, masi di teso a Dergo Bua 
Giacomo ad accom una sorelia del marito. 
Risulterobbo che la fa invitata dal marito 


stesso nl andare in Borgo San Giacomo. Exsa ri- 
tornò ia città sabato mattina. 

Il Gennari era in arretrato di vadi mesi di pi- 
gione colla Bellini; un giorno, dopo averla per 
cossa, fu udito diro: « Questo è niente; gliene 
farò una più grosa. » 

Il Gennari mercoledì non andò a lavorare; men- 
tro vi andò martedì @ giovedì. 

Sappiamo che venne sequestrato un gilet del 
Gennari, sul quale si rinvennero dello macchie ri- 
tenute di sangue. 

Sabato mattina Il Gennari era seduto sopra un 
cassone nel piauerottolo, dinanzi all'ascio della 
Bollini 
«psam colla masima disiveltara o dara no 

ja allo persone che si recarono colà per sapore 
como era acendato Ii trace fatta, Pro 

+ 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


MONTE PORZIO CATO 
Questo ridente castello, dore ‘ai rerpira un'aria 
saluberrima a pochi pas da Roma e vicinissimo 
a Frascati, è ancora nel periodo più vio della 
villeggiatura. Sono citca 60 famiglie quelle. che 
hanno dimorato e che dimorano presentemente nei 
splendidi villini Vaesallo, Frezzolini, Statuti, ece. 

Si fanno frequenti escursioni al Tuscolo ‘e nei 
puoi ccconvicii. Farò qualche nome: avy. Lanria, 
cav. Civelî, contessa Polchi-Vid, ing. Giovenale, 
cav. Rampolla, ing. Patti, cav. Juraochi, dott. Bal 
lanti, dott. Balzani, Rosati, Rinaldi, Grandi, avvo- 
cato Angelini, Guidi, Malpieri, Carpineti, avv, Ga- 
brielli, ecc. fe: 


VIGNANELLO, 20 .— E' poco più di un anno 
cho se qualcuno a Roma avesse osprowo l'idea di 
venice in villeggiatura in questo passello, sarebbe 
tato indubbiamente tacciato di pazzo 0 di teme- 
rario. 

Eppure in nessun luogo come in questo paese, 
ho trorato tanta bontà di animo, tanta cortesia, 
tanta ospitalità; no sia prova il fatto che mentre 
nello scorso anno le famiglie dei villeggianti si li- 
mnitavano a quattro o cinque, in questo anno sono 
letteralmento quintuplicate. nomi: Bark 
corrispondente del Berliner Tiyeblatt, Guglieri, 
Sisto, Pacelli, Crisolini, Salvati, Forlazzo, Giordano, 
Tiraterra, Cardarelli, Filippini, Belli, Vio, Cavi, 
Orlandi, Villangeci, Piechioni, Pontieri, Placeatial, 


cì-Pela 
più ricchi proprietari del 
gÎi Anas, | Ziaco, gi 


ire come 


Pons 
villeggiatura col promuovere partito di piacere alle 
loro splendide vigne od alle ben fornite cantine, 
ove si gustano viai che tenterebbero il più feroce 
nemico di Hacc 
qui ci troviamo in ua vero lembo di 
» che. noù sia etato ancora costruito 
tratto di ferroria che occorrerebbe pe 
vicinaro questa piccolo Eden alle porte di Joma. 
retina 


BALLA PROVINCIA ROMANA 


Mi regio commissario 
SGURGOLA (Frosinone), 26. — Con regio 


S 


CITA AL MONTE GUADAGSOLO 
tab è lffta dalia Soc io 
fo al Alioto Mosa: 


armati di facili. S'impegnò | f; 


Festo? par Castpo: Sta Gregorio di Semola: 
i Sd È discesa 
î tiv Ritoao Roma, siazione di Termini alle 
4-25 pom 
Quota pal pranzo e per Ia colazione Ls 3,10. — 
Spesa pal viaggio io"ierrovia 1 9,90. 
"Ta iserizioni ai risevono alla’ sete della Società 
Ginnastica è Roma », ia via Gasora, 


e 
TIRO A SECHO NAZIONALE 
NOTO, 85. — Oggi, alle ore 9 11? è stata ins- 
grurata a Società di Tiro a segno nazionale qui. re: 
Sentemento conitalt, 
Iatrreasero all cerimogia 18 nità 
a Siracusa venne una larga rappreseotanza di 
quella Società di Tiro a SEgBAE n 
Parlarono, appiamiit il 


segna. 
‘alovanni Di l'insona niagia. oa 
car. Giovanti DI Lorenso, li tarone, È 
dente della Società di firo a segno di Siracasa. "I 
vocalo Giuseppe DI Lorenzo, ssestore mune; 
pal sindaco, l'avv. Matteo Di Lorenzo pel. Consiglio 

Alle ore 5 ebbe l: l'anunziata gara ciclistica. 
Rimase vincitore il nos ino sig. Giovanni 
Narbone. 


fl nostro concittadino sig. 
e 
VELOCIPEDISTI DEL « TOURING » 
SALERNO, 25. — (0. de Sica), lori giunsero in 
Micicltta vari soci del Touring, della sezione di 
‘ssi era Îl'onr. Aleati, presidente dalla velo- 
cipedistica Romana, e il signor Giotti dell'Audar. 


Al gitanti, diretta dal dottor Arano, console di 
Napoli - olfersero ana biechierata d'onore i consoli 
di Salerno, marchese E. Pilloton-Garofolo e Giovanni 


Soa del 7 ranzarono al ContinliE. 
soci del: Tour rouo al ni 
partirono alle di i” op: 


DREI 
CORSE CICLISTICHE 

ESTE, 26 — Brillanti le corso ciclistiche di ieri. 
La « Corsa Venezia » fu vinta da Antonio Caccoa di 
Picia « Corsa Exe 

la @ Corsa Este » giunsero: 1, Bortoloni di 

Esta, 2. Piaato di Conselve, 3. Tuaso di Badia. 

Il eampionato sociale rimase al cielista Baso. 

Nell'ultima corsa fuori programma, cca intervento 
di cvrridori milanesi, il premio fu vinto da Ettore 
Cariolato. 


‘ Corriere giudiziario 


PEI FATTI DI FAENZA 
RAVENNA, 20. 


delie» 
# ad imporei ad essa, 


razioni dell'autorità comunali 
turbando l'esercizio delle suo funzioni, com disobbe» 
dieaza ezinodio agli orfini di scioglimento dati dal- 
l'autorità di P. S. a seasì dell'art. 434 Codice penale 
6.3 0 d della logge di P. 

Sa 27 di essi grava anche l’accasa di avero sfon- 
dato la porta di'casa di Rossi Sshastiano, e rovinato 
@ baciato mobili pel valore approssimativo di lire 


_———+-+-+-+-+-+-+t+ 
Dopo il Congresso pedagogico 


ico nazionale, chiusosi tostà 


1 Congreso 
in Torino, dopo dieci lunghe e Jaboriose sedute, è 


intervenuti, per la mirabile seriotà dello discussioni, 

l'importanza dei voti pratici omessi, nonchè per. 
Prini e por lo spirito cho fo banso informato, una 
splendida affermazione del partito nazionale della 
scuola, in un grai ‘mento critico per l'esistenza 
della scuola laica popolare attaccata o combattuta 
da ogni parte © resa rosponsabile della odierna do- 
generazione sociale @ del presente dissolvimento 
morale. 

Rianiti nella rocca dello patrio libertà, che al- 
l'istrazione primaria porse la culla, la forma e lo 
spirito educatore, gli amici della seno'a epolare 
d'ogni Juogo d'Italia quivi convenuti, sotto la savia 
direzione del Nestore degli Educatori italiani, non 
sol ripresero ia ame È vali apetti di 
mento gico. della scuola popolaro, 
mei Pe 2Gafianaono le nana, le 19) 
le impeefezioni, ma affermarono la oro 


ducia nel 
l'efficacia dell'educazione laica fornita dalla scuola 
popolare, quando questa vieno sorretta, sostenuta 


ed aiutata dallo Stato, dalla famiglia ‘# dalla so- 
cietà, quando viea resa veriamente obbligntoria e 
ta durata dell'obbligo tenda a futto quel periodo 
dello sviluppo nel quale è possibile una seria azione 
formatrice del carattere. 

Il conseatimento di tatti gli animi in questi tre capi 
saldi della riforma scolatisca : avocazione dell'istra- 
ziono popolare allo Stato, serietà, efficacia ed esten- 
lione dell'obbligo scolastico  dimosttarono chista- 
mente, insieme con la questione molto diveassa 
della clovazione morale, intellettuale ed ecosomica 
della posizione e della carriera dell'invegnanto pri- 
mario, quali sono i più urgenti doveri che di im- 
pongono nel momento preseate alla società. prc al 
mentare e sostenere una scuola che sì voglia vers. 
mento educativa @ formatrice del carattere morale 
delle generazioni affaccianteni serene alla soglia 
della vita. 

I più vari ed Importanti problemi vennero di- 
scusi in questo Congresso, ci la presenza continua, 


la partocipazione assidua ed il consiglio amennato 
di un i tante del gorerno aggiua- 
sero autorità ® prestigio 0 la cooperazione  premu- 


rosa in tutte le forze vivo del paese avrebbe va- 
lore e forse meritamente Il carattere di nazionale, 
quasi espressione di bisogni, di necemità, di nspi- 
tazioni comuni a tutto lo città @ È villaggi d'Italia. 
Per questo riguardo il Congresso non fu soltanto 
l'afermazione di principli più o meno teenici, fa 
invece e sopratutto la libera manifestazione delle 
tiformo urgenti onde ha bisogno la scuola per a- 
dempiero seriamente al suo compito, E gli inse 
gnanti convenuti a Torino sentirono © compresero 
tatta l'importanza e la difficoltà del momento che 
si attraversa, 0 con la serietà loro, con la loro pre 
cisa intenzione di addivenire a qualche com di pra. 
tico è di attuabile, con la calma delle discus 


provarono di saper essero all'altezza dell'ora criti 


che passa colla scuola 0 seppero _mostrarii d 
non solo dell'antico genio italico, ma anche de 
vidiabilo senno pratico dei nostri padri: es 

è seppero mantenersi nell'orbita delle rif 
tiche ed sttuabili, pur noo rinunziandi 
fermazioni di libertà, di lai 


onicì, ma wa piano 
, che abbraccha tut 
modesto nello din 


dei gioochì alla scu 

secondari ed a quelli 

inze odierne 0 al n 

lla società, dalla sccola pe 

a luogo e rispecchiante. glì 
porti d'Italia è 


rcizio di una profes 


sesto proposte, risaltato di studi lus- 
di tatti questi voti, espressione di 
ntiti dalle clasai colta del preso ed amanti 
esso vero della società, di tutte queste 
giaro tutti gli aspetti del 
gi n6 che il Goreeno, 
Interprete delle aspirazioni del paese, 
tenga conto promuovendo una larga, ana profonda 
giforma scolastica che avvicini © ricongiunga la 
scaola alla vita e la scuola e la vita al 
dalla Società. 


L'ilustro scienziato che siede ora, pee la terza 
volta, dal volo popolare chiamato al gorerno della 
la moder- 


prbblica istenzione, con la lan 
nità dele sue vodoto affida di 
no una parte del vi portante Cone 
greso pedagogico verranno tradotti În realtà, nel 
Fintereseo della sooola o per li bena della naviana: 
—_.—_ 


riuscito por il numeroso concorso degli insegnanti, 


La Roma ‘editore W, Issloib Ù 
perfino hs pleno eno sali erico dt prot, 
Beuigni, della Biblioteca Vaticana, sulla Po/i 
mentaria det Papi. In fondo è un'abili 
con tutte le regole della. distttioa 

mo economico del gorerno pontido. Ma presi: 
detllezla quad prata Eos bblamo trovato ve- 
mostra una rara intuizione ed Muericremeo che 
che sa farsi 
F'arido tema 


Ù 
dell 


fonte MO 


È caiMpagna Fomana 
im in cui fallirono gli sforzi di tanti Papi. più 
tra LASTENÌ 


pel risanamento della campa- 
gna, ne avera trovata una elficacissima, la forca su 
cui, secondo Il suo costume, avera incominciato a 
malare quasi gli capitarano fra -le mani, re di 
ostacolare la benefica impresa. 

Paolo V stabilì a Campo de' Fiori un Monte fra- 
mentario ove, anche nelle peggiori annate, il popolo 

uo trovare a buon mercato. una quad 

uanto bastasse giornalmente nd agni por 

a famigliubla, So poi qualche bag 

sso tentato sfruttare la facilitazione accore 

data al Popolo, oltre il sequestrarglisi la farina, gii 
si applicarano”pene severissime. 

Insomma il Getreidepolicik der. Papate dal prof. 
Benigni è un interessante stadio, che prescindendo 
sempre ‘dalla sua tendenziosità 'clei 

luce sulla questione framentaria e nello stesso 
tempo su di un lato importante della Roma sparita. 


CRONACA DI ROMA 


Oggi, san Cosma, 
poro vecchi rcorenti nell cerilo "di Sia Cia 
mato hanno avuta la loco festa, 

Pei giardini © per le ampio e bon aerate co 
alle cui finestre i affaccia giocondo il fogliame 
gli alberi, © nello quali si allineano i lotti indi, 
ciascuno provvisto di un comodino e di un seggio: 
lone, — n folla di visitatori circolava, essendo, 
come anno in questa giornata, libero l' iu- 


grosso al publ 
T vecchi Banno avato stamane maccheroni, in- 
voltiai di manzo, della fratta, duo bicchieri di rino 
e sigari, Pol, quelli che sono în grado di uscire, 
0 avata la libera uscita; gli altri la guia nol 
mazione della gente e le visito dei congius 
L'ospizio, che dà ricovero a bea trocento cin: 
quanta tra vecchi 0 vecchie, versava, ino a pochi 
anni or sono, lu completo abbandono; ma, pre le 
euro assidue e sagaci del cav. dott. Pietro Ba- 
lestra, amministeatoro dalegato della Congregazione 
di carità, © del dicettoro cav. Giaseppe Ermini, 
sato ra te la Cscrrei tispondonti nel 
lo più ampio è razionale che possa desiderarsi 
STREET au 
io, o lufermerie, i refettori, Je cucine, 1 
guardaroba, sono tenuti con molta nettezza pos 
grietà; ni sono sale da bagno co doelo 0 stri 
trici; una tarinacia perfottamente fornita ; la- 
boratorii da sartoria, calzoleria, cappelleria, fal 
meria, sce, nei quali sono occapati in un moderato 
lavoro i ricoverati ancora in grado di lavorare. Al- 
l'ospizio è annosso un orto, coltivato dai vecchi, 
| ricoverati è da qualche anno una vechia 
che nel prossimo febbralo compirà — il futuro è 
un augurio, dal quale ella, del resto, non ha biso 
pe, — cento è otto anni, Si chiama Maria Santa 
anno, vedova Zola, da Frosinone; una vecchina 
asciatta, incartapecorita, che conserva ancora i suoi 
capelli, dieci denti, lo aguardo vira, polso forte e 
regolare, ottimo appetito, Incidità di intelligenza è 
memoria meravigliosa. E' ancora buona ad infilare 
ll refe nell'ago, è a fare qualche rammendatara. 
Cominciano a spuntarle nuovamente i due incisivi. 
‘abbiamo trovata fatenta a sbocconcellaro del pa 
Chiede qualche soldo al visitatori non per sì, ma 
per serbazio, quando essì la vauno a vedere, ai suoi 
iglietti, la li chiama; Il pico dei quali 
Ja ottant' 0 fa Ul calzolal del Fiori. 
Clò cho dissostra che la una sadre quello che me: 
glio si conserva è Il euote. 
L'Ambaselata d'Austria-Ungheria presse 
il Quirinale ci prega di comunicare quanto segue: 
Ta occasione della terribile catastrofe che ha im- 
morso bal più pi 
‘Apostolica è "At 
fentazioni di cordog 


tao calorosa dimo- 
‘desidera che 1 Suoì riograziameoti 
atto quello persone, ch, i un modo 
pal mmanilestato | loro sentimenti di con- 
taria Il numero delle manifestazioni ces 
troppo considererolo per permettere di riv 
lamento, DÈ 6 R. Ambasciata n 
di far conoscere pubblicamente 
graziamienti di S. M. LL e R Apostolica per le 
detto espressioni di cordoglio. 


ro ad 
by 


im où 

Società del negozianti e industriali. — 
Jersera ebbe luogo l'adunanza del Consiglio direte 
tivo. Farono ammessi 163 nuori soci, Eeco qualcuna 
dalla deliberazioni prese. 

Fu deliberato che una Commisione si recate 
dall' on: Zeppa, sottosegretario al tesoro, per inte- 
ressarlo a modificare ll ragolamento della riscossione 
delle imposte nel seaso di dare maggiori garanzie 
all'alemento commerelale nella formazione delle 
Commissioni provinciali 

Per l° Esposizione di 


Società. la seguente lettera : 
So è utile che tutto Je Camere di cos 
del regno, rispradavo vollecitamente al 
iero rirollo dal minietro di agricoltura, 
mercio soa la wa cireolare dal ? corrente 
o 0 all'Enponizi 
più utile è 
juoda Tora, preodento 
mera di commercio dalla capi 
È prichò è obbligo precipuo delle libere Ammociazioni 
tra negozianti ed indastriali di agevelaro l'opera 
Camere di esomercio, querta Società 
re di metere a disposizione della S. V. le 
forse è la propria orgazizzazione, parchi abbia 
secoudito l'ateato prefamoni 


tasora II Consi 
per contiouare la 
del giorno. 
ima. — E° giunto in Roma 

io del noto organizintore dei pe 
ggi francesi, per predisporre ogn 
all'imminente pellegrinaggio della Francia d 
voro, che some dicemmo, giungerà in Roma il 
tobre prossimo. È 

1 pellegrini finora iscritti ascendovo a circa 150% 
Altrì se ne aggiungeranno ad essi dalle varie sta». 
zioni lungo il cammino. ‘ 

— 11 padre Michele da Carbooara prima di pare 
tire per Torino ha avuto un, lugo colloquio con il 
port! Rampolla, segretario di Stato. Sarà ricorute 
Bal Papa al suo riorne in Roma. 


1A 


‘Rierentorio popolare di Trastevere. 
Zeltorio ale 6 12, Econo quasi 0. le ‘pt patta 
Sreatorio alle 10 quasi 200, 

vasti nel loro elegnate unlform 
direttore Gibellini, dal condiutore 
dagli assistenti Guercialini, Caraunit 
da quasi tutti i commissari, precedi 
.8,dalla loro bandiera, si diressero alla breccia di 
Porta Stariini disse 


Dopo furono, condotti a 

‘una refezione, offerta 
Tavani Arquati, ricorrendo il 16» anno dalla sua 
fondazi 


+ [Allo dl no al Rierestorio, do) 
essere stai ammirati per l'ordino 0 fall segno die 
«fiottazioni Afettuose dalla citadinanza orenque pas: 
navano. 

risa 


Facciamo voti che Ìl nuovo istituto cresca e fio- 
abbia Inrgo aiuto di simpatia e di soccorso 


‘dalla cittadinanza, 
Allonpizio di San Michele. — Iv occasione 
della fasta di S. Michele, gioredì 29, alle ore 10 ant 


}nella chiesa dell’ogpizio omonimo, a_Ripa Gran 
Egerri seguita a solno mess fa, musica composta 
‘dal Giuseppe Bertini, professore. dall’ I- 


«i L'esecuzione 4 affidata principalmente agli allieri 
canto dell'Istituto. 
gli alunni esegulranno l'Ane Ma- 
ria lippo Marchetti, direttore del R. lieso 
+suunicalo di 8. Cecìlia. 
Pel lavori di Ponte Milvio, — Pei lavori 
di rionovazione del salciato sul Ponte Milvio, da 
3 ottobre sarà vietato il io del veicoli 
‘aul ponte, per tutto il tempo che i lavori dureranno, 
probabilmente sino al giorno 8. 
Iv Esposizione di Torino. — L'Istituto 
tecnico « Leonardo da, Vineì » di Roma, ha ottenute 
È ione medaglia d' oro pel la- 
Tori difatti è sportivi. La 
Educatorlo 2 ottobre 19701 — Domenica 
prossima, nella ricorrenza del Plebiscito, sarà solen- 
‘2emente inaugurato questo educatorio. L' latituto è 


Aperto già da tre mesi ed accoglie 50 alunni del più 
poveri dal rione Borgo. E" presidente della. Giusta 
ssecutiva Il duca do Lorenzo Sforza. 


‘banchetto degti « nesicurati. » — leri 
‘Corso d' ialla da Larpetiettà. U Upo clas- 
l'orteria romanesca, che. hs sulle. pareti 
Alcuni magnitci attesi dipioi dal tai 
Liverani altri valenti si riunivano a banchetto 
Torigegala di seneedine di Mare Scotoggiare 
fa 0 pa lsteggiare 
da nomina doi nuovo direttore de Cono 
pe Poggi, iui lisi, tra 
napne, Poggi brindi Qi 


lato ®'di Nora, un assicurato ache iui! — 
Al nuòvo direttore, al rappresentante della Società 
dn Roma, car, Marchi, e all' ispettore Tavelli. 

La solita lono dello proprietà 
tondiarie. — Dggi a Sert duecento” contadisi si 
sono recati nella temuta De Magistris a zappare quei 
sizruul. provndendo di risolvere ia tal ‘modo la que: 
‘ione sull'uso di quella proprieti. 

7 contadini infatti vogliono che il De Mi re 
reinde. I) contratto che ha presentameuto cu l'afi- 
Sarto Rizi di Vellotei. 
el iavoro durò mezz'ora tanto per affermare loro 

Li 

Furono chiamati rinforzi di truppa per minare di 
serenzione. 

Allo Sforisteriò Sallustinno. — Esco la 
prima patita impegnata pal giorno 28 settembre alle 
PA 


Sist Tiusoai, Nidi, M 
Mrchtnd Des, Mazzoni, 


rardi, 


serbaso von calma lodevoli 

1 pasroni e gli esercenti di cave, ad tavito del 
sar. Zalotti commianario del Monti, ni sono recati 
ia quell'ufticio ed haato Iuagamante conterilo col 
Zajos 


a raezza fra il cav: Zalotil e | proprietari: ma pare 
<he questi non rogliano accoadiscendere alla domande 
del carrettiori. 

La Commissione dei proprietari n è recata poi dal 
preteso, presso il quale si trovava avcha il comma. 
sario car. Bonerba, ad hanno promesso che ja mna 
riuaioue che sarà da essi teuuta siasera. sabilizanno 
ua ascomodamento e domani inviteraano i carrei» 
tiari a riprendere il lavoro. 

Intanto lo sciopero continuerà domani, F com quali 


danni ognuno 
Oggi Îu alcuno fabbriche 1 lavori fironò, sospesi 


ye ‘inancanza della dalla calco 0 del 
[AT pozzolana, della calce e 


mento. — torsera, all'ospedale 
privsatò Antonio Spataliei, di 
10, da Ancona; scalpellito, abitante la via Cal- 
roli n. D4, per farai curare una 

Tanco sinletro, ed ano dì basta 


La farlte furoso giudicate guaribili in ®gioral com 
riserva. Li hi 5 


Ancora del furto in via del Giubbonari. 
— ll eommiasario Rinaldi ha condotta a termine la 
brillante operazione dallo scoprimento © dell'arresto 
degli qutori del furto all'oredca Parsi, di via Giub- 
darari, e del racupero della refurilv 

Solo; desta non poca meraviglia ll fatto chel ladri 
— il numero di setto — soto, a dire della que 
utura, tutti progiudicati el alcani anche vigilati spe- 


‘ perché così vicio 
di eco tufuntamente X 
ale parto ciascuno degli arrestati vi ebbe 
i fabbro Rd "costruì Ta ‘chirve falsa 
cos la quale alle 9 mezzo di sera fu aperto dai 
fadri ll'begozio afito attiguo all'oralice Parsi 
Quivi enicati Francesco Lorenzetti, Giovanni Aloi 
ai, reato di Toammani © Giusappe Patria, 
ti scalpelli @ di leve di ferro, praticarogo ‘1 buco, 
Son una sbilità che rivea il geoio a Ì'n 
Con molto garbo siaccarono la stobilaura ‘o into 
jo tra mattone © maitone, cade 


ff poiche 
ta cito di sorpresa: Iadri averato perio pensato 
ad attive i die La nolo Sell'ondiaita.” 

Sinfao, pollo vio aliintisigiavano lo vedette e 
Fosella guidata dal coschiore. Cesare, Lomban 
rue radGols il botti 


l gramicelaro ( 


Îl giorno seguente ia casa del Lore 
Luigf Santini lu diviso Îl bottino ira 3 cot 
soa paria ne fa murata fo qulla Sasa, oro veane 
gol trovata giorni souo dall'autorità di P. & 

Un'altra parte fu seppellita a Villa Borghese, ove 
Gaspare Tadioli fu arrestato quando l' aut 
di P. S. lo sorprese a disseppelliro la re 
venderla. ad un confidente della questura 
uova con questo mezzo teso il tranello. 

‘n ehilo di oro fu venduto al 
Mistichelli. in via Agostino Bertani, 

Favoreggiatori, ed intermediari del furto furon 
ancora Lorenzo Cornaseia formaio e Leopaldo Rotti 

— Tutti i nominati sì trorano oramai assicurati alls 
giustizia. 

Por fivire: nella divisione, {1 Lorenzetti, per fr 
are i compagni, ingoiò parcechi brillanti, che poi 
‘rese, non poro all'autorità di P. S. la quale Îi hs 
Zicuperati solo ora, al Moute di Pietà, gre dopo l'e- 
pito. della divisione, il ladro Li avera impegoati. 

Torimento. — Stanoite alle 11. in 
Cecilia, 
apano, intromessosi fra alcuni indivi 
Zarano, si biseò fluo colteliata al 

All'aspedalo della. Consolazione il Gerini tu gi 
Gato guaribho in 19 giorni con riserva. 


In piazza Colonna. — 
ETEETro 
quirà stasera dallo 8 452 alle 10: 

i Capi, Cuor alano, mira — È Roma 
ui ariio di Siglo alata ne $ vera. Alt 
atto quarto — 4. Bayer, La fata delle tambole, pot: 
poser dol ballo — 5, Donssaint, L'omonr et la vie, 
tu 

Ceonnea del ento — froprtir di eni 
tifi ine 398 mlt TL 

oltettino meteorologico dl #7 sites. 

‘o tropo La peste è eda osi ot" 
Later Base è ic dela fund. TRA Prberge: 

"IE Nato cla 2 ed Teolo Tote 
pitt Sbbataio evengeo ano 18 Bilo 1a lamp 

ta numerata, Poggio  Veepra species sl 
Tita petra 


Potenza è Girgenti 
Probabilità: Vesti deboli o fresohi intorno a lovante 
cielo nuvoloso è coperta cao plogzie, qualche temparale. 

Roma. Barometro a mezzodi: 758,7 — Umidità 
relativa 69, assoluta 15.53 — Veniòa merzodi; & debole 
— Sato de) cielo: coperto. 

Svecciatori seecaitost, per grazo da qeni- 
na commerciale — Giuseppe Conti, via del Corso 
316-917, (Promo Piazza Sciarra) Roma. 

Comvalencenti, fila uso del Vino amare lo 
nico Protto è la salute presto rifiorirà. 
— il 


Piccola Cronaca 


porfido, inattaccabili dalle migliori lima 


d'acciaio, è colla quali sì dle 


D.* ADLER Sit o Dalle i dle 


CARLO BRUSCHI 


chirargo dentista laureato. 
VicoloSciarra 61 al Corso, 


D."FRATTALI pi ente ia date 
or ate 6 pome — Vi ia 


COMM. ODDO - 
DE cav. MINOSSI sais str, 


polmoni ed neroterapia: dalle (2-3 p. Via Borpognona, #9. 
—————————"="EE=k‘î 


THATRI 


AI Costanzi 4 soliti applausi allo Stratagemma di 
Serafino. Stasero Gelosa, domatl. Maredle' è pi 
tuigoni-lett 


V 
sura della stagione. 

Per questa sera la compagia Schuman all'4- 
driano annunzia altre novità. 

Al Manzoni siasara la, Tosco di Sarda 0 do- 


mani Ferrewt. Giovedi prima ray tazione della 
Nova di De Courcelle L'asse di Aorle 


x 

La compagnia Perrati-Kuso, che dard una serie 
di Fappretaziazioni si Nerionan asnunzia parecchie 
toria Istantanee di 8. Aztoine; Chategudun-Chare 
tran Por 0 ponersa dì Talicho, Fata lt 
Madonna di Giorgio Sand, L'unione per 
di'hoaieor è De Ouaima, Delegao delta 34 

Della compaguia fanso parte Wa Carlonl-Taili, la 
Prosdocimi, la Morelli, Luigi Ferrat, Lulgi Russo, 
Earico Imbaglione ecc. 


x 
Con HM 1° di. ottobre si aprirà il Quirino con ii 
Faust, cal fard seguito Îl Ruy-Mas, il Guarany. i 


Lombanii ed altr da destinati. ipus pi 
no parto della compagnia i 50 ima An 
gollal, Analia Italiano, Jola Massa. Costanza. Pucci 


Dentista di Soa Muestd 
Casa - via Marcodo, 39. 


È mezzosoprant: Clotilde Kaposito. Pia Jacollal: È 
tenor: Giovauni Bambacioni, Franessco Bravi, Fi 
po D'Ottavi; i baritont: Carlo Parinetti, Vittorio 


‘bral-Camola, Aurelio Sabbi @ 1 Bausi; Bellusi Tuo 
crudi. Alfreo Isidori, Pompilio Malatesta. 
Dirigera l'orehestra il massiro Fulgenzio Guerrieri 
@ Marco l'od sarà il direttore dei cor 
e 


Spettacoli del 27 settembre 


(ore 9). — Drammatica compagala 
e eV Maler: Gelosa 
mm Adriano (ore 9) — Compaguia 
equestre Schumann — Spettacolo variato. 
Manzoni (ore 9), — Compaguia drammatica 
permanente : Tosca. 
Metastasio — Riposo, 
uovo — Riposo. 
Linco Roate (ore 9) — Compagula d' operette 
Lulgi De Martiso : 7 pestiglione. 
iforiaterio salluetiano gi1000 dol palloa: 
— Tutti | giorni partita alle ore 4.30 
rallenta 


Teatri di Parigi 


< Luigi XI > alla < Combdio-Fransaiso > 

PARIGI, 24, — (Sordello.) Aspettando le nuove 
commedie già preannunziate, fa Comédie Franpaise 
ha stimato opportuno di rimettere in onore la ce- 
lebro tragedia di Casimiro Delavigne, la cui prima 
rappresentazione fu data nel febbraio del 1852. 

Zaipi XI oca — di quel denspo = T'attore 

o dei più poderosi tragodi della Francia, 
dopo il gran Talma: si cimentarono, di pol, ono 
tevolmente, nella incarnazione di quel re malvagio 
è infollco, il Benuvallet è il Geoffroy. 

In Italia, U Luigi XI ebbe — co 
santo — esecutori potenti : basta 
stavo Modena, che volara sugli al 
dantesca. 

A consigliare Il nella glo 
rioca scena della Ci o, l'obitata. trae 
godia del Delavigne, fa Ermeto Novalli, cho del 
Luigi XI tenne parola all'lustro accadesnico, nel 
giuguo, derante la colazione data in suo oneco 
alla ambaselata d' Ialia. 

Ti consiglio, como si vede, fa seguito; © oggi, 
tutta la critica parigina constata ll grando suo 
esso così del romantico lavoro, come del novissimo 
interprete, 

E' questi l'attore Spivaia, che lo plateo ita 
belle prove 


Ligier, 


ro critico del Tempe, nota, a ragione, 
che, d'ora lananzi, ai nomi del Ligier, del Besn: 
vallet è del Geffroy dovrà associare 
Sylvain: 0 1 suoi confratelli della sta 
l'unisono, questa volta, con tatto I! gran publ 
dello prime — sottescrivono appesi. 


Verroort 
sido bien dans le contrasta de ses propos fami 
liors, do ses fuiblemes et de ses ccalntes siniles 
avec la gravité do sn gesta et la terzifante 
do sa personne, Îl a apporté è la coa- 
ptioa du poòte, besuconp do force, de taleat, 
ation ct de volonté. > 


è giusta è riassume 
— come me — abbero | 

orata liti 
col Cid 0 con l'Hernan 
to Luigi XI, 
grandi calo 


Francasse, vin. 
i, atticerà la 
sempro desiosa, in Fra i tdiro | capolavori 
del testro romantico, @ sempro pronta a estasiarii 

ante, è ad ua gesto ben 
£ messa In scona > pel, como sempre, 
sontuosa, non potrà non dar nuoro risalto alla rec: 
chia tragedia. 

To, assistendo al Luigi XI del 
davo con la mente lo potenti i 
sesto Rossi o di Ermeto N così. diverso 
Joro © pur così original cl; è ripetero a 
mo stesso che l'Italia — sebbene ln oggi poreris 
sima di attori che sappiano 6 possano recitare la 
ttagedia —, non ba nulla, proprio nulla da fnvidiar 


Ì 


alla Francia contemparanos; e ciò, bone nta in 
chinandomi, come tutti, all'alto valoro e al forte in- 

drammatico dell'altore Srlmin che, con 
fimetsul, dinzora le giociose tradizioni del 
passato 


O 
Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi o Cartolina) 


Cosenza; 17. — Omicidio — la Luagro, per 
dissccordì di famiglia, Martino Pedela d'anni GE, sar 
famalo, uccisa cod coltello i figlio Salvatore, d'anni 
34.0 fari gravemente la propria. moglie. L' omicida 
fa arrestato. 

Nicastro, 7. — Per pulite. — Stamane la 
Motta Santa Lucia (Catanzsro) Seriamni milo, pet 

osa di donne, uccideva a colp di rivoltella Amen 

[ia Domeuico. L'omicida è iatitani 

Girgenti, 27. — danegato — Teri a sinque chi 
lometri dalla foce del fame Sal tese 
scheroscia riavenno il cadavere È 
zione di da ragazzo scososciato dall'età di ani 2g 

tudo, coa scarpe e calta. Il esdavere nos prosentî 

[euna lesione, esi rtie colà trascinato dalta piesa 
del fiume, 

‘Reggio Calabria, 2Î. — 4ogressione. Notte 
gempo seta individui armati di Vagoni e di scuri si 

reseotarano alla paglia abitata dai coniugi Carrà 

forani è Alta Rail, poro ia sa 1 
salario dela campogua di Carida = 0 ii ite 
tono di aprire e cousognar loro quanto possedevano: 
Dapprlan È poveri Epgraditi. sunero' saldamente 
Citta la porti, mo quisdo videro l'osinatema del 
Mai ie ch coco i use load 
vettero aprire l'igreso. 

‘Quel dopo avere eoù loro comodo rovistata tatta 
ta paglia. andarono via portando seco buoaa quan 
tia di corsali Le 54 io Gesaro. 

L'antorià è sulle taoci. E stato arrestato al 
Bariolano, fortemente Indiziato. 

‘tato, 26. — Echi del XX Setemire, — L'on 
pallous ordinò al proetto di Padoa di cooguire uns 
inchiesta sulla ‘dl sindaco d'Este, quale 
si sarebbe ridotato di femare. @ spediro” un ‘ole: 

ama, la occulone del XX Swiacbre, al indaco 
fiome: 


Qual ili di codesto furto vennero tratti 
in arresto, all'alba, il ventenne Giussppe Abeti da 
ampie. dal Trivlla, od de amieì 
è Roggero: erazo, tantt 
reduci da 


‘gozzovigi 
Padova, 27, ore 2.10 pom. — Senza concorso 
venne nomizato ‘direttore generale dell'officiva comu» 
nale del gazs il sig. Erminio Tixi, ora a Girgenti 

Avellino, 20, — Tragedia domestica, — A Cal 
vanico, presso San Severino, il pregiudicato Tom- 
maso Correale maltrattò tasto la moglie Angela 
Conforti, che la misera morì per le crudeli battiture, 
Îl'tristo marito è stato arrestato. 

Digrasia. — Nella contrada Squillani di Roces- 


bascerana, fl ricco proprietario Sabatino Miranda, 
nell'uscire di casa. poco. badando sd to fueile, lo 
fece esplodere. Colpito al cuore, Îl Mirauda restò e 


‘Manta Lueln di Serino, 20. — I! furto delle 
80 mila tire. — Continuano le investigazioni per 
questo gravi furl, è sorprasdo che foora_ ica 

venuto a capo di niente. Sono qui il procura- 
tore del Ie ed il giudice latruitore è Je laventigar 
zioni continuano. 

Uno solo degii arrestati, di cui vi telegratal, è 
stato rilasciato. 

Sant'Angelo del Lombardi, 20. — Un 
furto campestre alto a Puente; — Salvatore Det 
l'Angelo da Montella, mestre rubara ura nel giàr- 
dino di certo Ottavio Pima, fu ferito gravemsote 
nelle gambo da. ono colpi di fucile, che i fgliolo 

i. sopraggiunto, gli avera esploso contra. 
fi falcone fa arrontatoe na 


Castello, rinvenue una granata. La prese in 
mano e ignorando che fosse, se ne sarti 

losco, Ma la granata cadendo batà su 

è scoppiò, asportando al disgraziato ragazzo mezza 
Soto erre‘ parto dal Ure siate. Li Grito è 
‘moribondo all'ospedale. 


‘n Pietro in Bagno, 20. — Un omicidio. — 
Hei era all ore; ella bbc piaia di : Pi 
Bagno, nel momento del passeggio, l'avv. Antonio 
Savelli. dopo brevi parole scambinte con corto Ba- 
"Toaelll, es-sottulialo di cavalleria,” riceveva 

dal ‘Tonett sioso tre colpi di coltllo, du al veutre 
‘ed uno alla regione del caore, che lo rese dopo pochi 


tniauti esdavere. 
1) Salvetti aveva estratta la rivoltelia, sparando 
un colpo contro il suo feritoro senza però feririo gra» 
vemente poiché il Tonetti, indisturbato, ‘potè: pren- 
dere il largo, lasciando l'altro in un lago di sangue. 
La causa del delitto saubra derivi da rancori per 


a 

fl paese è molto impremicoato di questo fatto 
pollo questa pacifca ‘popolazione ratumeste tre: 
Sound‘ 1 questo passe Fartaze sr reogoo rat 

1l'irtiporto funebre vi sarà oggi con sccomfago» 
della Società dl redaci dale patrio battaglie, coca 
galla localo Soil operata, 6 sure pocit del pal 
ai 

‘Onmonta. 27, om 2.15 
A Castel di Sao; Îl contadino Giacinto  Maiorello, 
recatos in campagna colla moglie è coi gli a re: 
togliere del granturco, veniva flminato ds una se 
gio 

Enorina è dolorosa impressione ha prodotto la di 
grazia la guai paetailo 1 perernonio lascia. sella 
Sid equallida miseria a mogiio e quattro fglii 

Attmm, 26. — Cna dimostrazione. — Teri sera 
N Parto liberale orgnoltaò una Imponeniò dimostra» 
nico contro il paro clrie 

‘La dimostrazione percorse ls 
vatgue neclamata si grido di a ti 

ff » Dias vibrate parole lo stante vaivarsitaio 

ag Marat. 

"itrui tao pro di feochi pirotemmici. Cosi fa re 
sposto alle dimontrazioni Dio in chima da alcuni 
aacondoti 1 quali feriti per Ta frta del 20 settembre. 
anche qui rivsitimima. sccitarano Îl popolo coairo 
i iberai cos'e epanrtochlo delle pcolrezica. 

‘Aveltimo, 26, — L'ucssione di una fanciuita. 
A proposto dell'ccisigoe della giovinetta Zaira Mo: 
tech i scrivoso che l'amassino “Tommaso Tesori 
si giorisastre rico e bratale, oa aveva mai avuto 
con'la infelice alcama relazione. 

Quindi noa ia gelosia. ma l'ira per una’ fera € 
digtoa repala da pato del ale armi a mano 
ni 


— Fulminato — 


mantiene sempre ia gravi condizioni di saluta La 
cittadinanza giuliase, che amò e stimò costantemente 


INFORMAZIONI 


I SOVRAMI 

La Regina è partita oggi alle ore 2 e 30 
da Gressoney per Monza. 

Soa Maostà s'incontrerà col Re, prorenienta 
da Torino e diretto a Monza, alla stazione di 
Chivasso. 

IL CONVEGNO DI VENEZIA 

L'imperatore Gaglielmo e Re Umberta si 
incontreranno a Venezia il 14 ottobre. 

ho reca con sà, 


addolorata 


un ristrettissimo 
Ù a Vonezia dal 
nistro degli esteri, signer von Bùlov 
guiranno Re Umberto a Venezia il pre- 
sidente del C lio on. Pellonx ed il mia; 
o degli es Canevaro. 
loax e l'on. Canevaro partiranno 
la Roma il 13 ottobre. 


LA RISPOSTA DELL'ITALIA ALLO CZAR 
Delle grandi potenzo europee l' Italia è stata 
la prima ad inviare a Pietroburgo la risposta 
alla nota Mararief. 
Quantunquo gli altri dno Stati della tr 
non abbiano ancora risposto, si crede chi 
saranno molto dissimili da quella 
ro gorerno. Infatti anche la Ger 
mania © l'Austria-Ung lasceranno alla 
i ardua è la ro- 
0 di formalareil program: 
che si dorrobbaro trattare 
nazionale per il disarmo 


L'ON, PALIMPI 
| PR Bosa oggi. 


lice 


L'ON LACAVA 

L'on. Lacsra stanotte 

di Stabia, dove sl tratterrà qualche giorno. 
A PALAZZO BRASCHI 


L'on. Pellour ha conferito stamane col ministro 


Lacsra 0 col sottosegretario di Stato al tesoro, on. 
Tappa 
Iggi ba pol 
lumbo, Canevaro e Fiaccehiaro-A rile, 
LE RICOMPENSE 


colonnelli Mayo e Ragni. 
A PROPOSITO DI UNA 
CI telografavo da Siracusa 


DIMOSTRAZIONE 


Palla, il municipio di 
nicipio di Aci 8. Antonio, ll sindaco di Cataforio. 
n — 


Cose di Napoli 


A gii) da Tolone la 
lorno giunse lente 
gortlta 24 gico Jorogatoo Dure Da Teri: 
E' una vecchissima navo di legno. che serre ora 
di scuola ai marinai portoghesi con 120 uomini di 


eusipaggio. 

LE OSSA DI MURAT 
Tolografano da Pizzo di Calabria emer falso 
cho il cadavoro di Gioncchino Murat via stato got- 
tato dopo la fucilazione nel carnaio comune, Le 
osa invece furono raccolto In apposito feretro, il 
lo venne poi inumato nella chlesa Ssa Giorgio. 
Però $ ignora sotto qualo delle_tro :marato gine: 
cia la cassa. Si aspetto tra martedì e giovedì i 
incipi Torella, Murat © gli altri discendenti dal 
infelice monarca. Gli ospiti saranno ricerati ed 
alloggiati nella casa del senatore Gagliardi. All 
loro presenza si faranno gli scavi per ll ritrora. 

mento della cassa. 
Finora a tuons, Cosenza, sovralatendento della 
chiesa di Santa Chiara a Napoli, 0 alla madro su- 
lora, duchessa di Bagnoli, non pervenne dal 
Vaticano alcun cedina riguardo al modo, con il 
quale si dovranno ricevere ed inumare gil avanzi 
mortali di Gioscchino Murat accanto allo tombe 

doi re napoletani. 


Ln mè n — 
La riunione dei deputati francesi 
Ul Consiglio del ministri 
(Festo telegr. part) 

PARIGI, 27, ore 3.46 pom. — (Jacopo). 
Tatti i locali di Camera sono chiusi tranne 
quello dove, come vi ho telegralato stamane, 
sogliono radunarsi i deputati durante lo va- 
canza. Vi si entra dalla via Bourgogne, dove 
vi è un corpo di guardia speciale. I deputati 
recatisi alla rionione, che si protrarrà fino a 

tardi, non sono numerosi. 

Contemporaneamente si riunisce la Destra, 
la quale, dopo aver votata una risoluzione con- 
traria al ministero ed alla revisione, sembra 
intenzionata di andar a raggiungere | colleghi 
radunati a Palazzo Borbone. 

— Anche oggi molto pubblico, composto di 
giornalisti è cariosf®*gremivano lo adiacenze 
dell’Elisso dore sotto la presidenza di Filiz 
Faure, si era radunato il Consiglio dei mini- 
stri. Numerosi agenti regolavano la circola» 
sica 

Pareva che nel Consiglio dovessero determi 
narsi fatti gravi, ma nulla arvenne di anor 
malo e nessun ministro si dimise, Nemmeno il 
Vigor che si era compromesso con le sue espan. 
sioni sul Soir. Il ministro della giustizia, Sar- 
rien, comunicò a Faure le decisioni prese nel 
Consiglio dei ministri di ieri, relativamente al 
l'affare Dreyfus, o lesse la lettera con cui tra- 
smetteva alla Cassazione gli del processo 

nda di rev 
orò poscia la risposta del 


latita alla contabilità delle fabbricerie. 
ll prossimo Consiglio avrà luogo il 4 otto. 
Nel frattempo parecchi ministri 
la provincia, Chanoine e Bourgois 
Marna, per assistere al banchetto 


vanno nella 


che si offre a Valle, per feste; 
one a to. 

Ore 7 pom 

Nella riuniono tenuta dai deputa 
stra è dai n malisti, fa vi 
130 colleghi, un ordine del gi È 
| ministero per la sua decisione circa la re- 
visione è reclama dal presidento della Ropab- 


| blica la convocazione del Parlamento. 
nn 
I convegno di Danzica 
LONDRA, 27. — (4. 8.) Lo stesso Daily 
Telegraph a da Pitepbargo: 
«L'intervista fra lo ccar e l'imperatore Gn: 
glielmo a Danzica è smentita >. 


Castellamare 


conferito col ministri onorevoli Pa- 


mM sultano a Creta 

LONDRA, 27. — (A. 8.) Il Daily Tele: 
graph ha ds Vienna che il sultano arrebbe 
deciso di richiamare lo truppe ottomano dal. 
l'isola di Creta. 


ie La 
La crisi austro-ungarica 


(otti telegrammi partieslarà 

BUDAPEST, 27, ore 10 antim — (My.) 
Nella seduta di gioredi Banffy_ proporrà alla 
Camera dei deputati di sospendere le sedute 
fino all'8 di ottobre, per vedere nel frattompo 
quale piega prenderanno lo cosa alla. Camera 
africa, so ciò essa rdiventrà alla a fun 


Intanto il governo prenderà tutte le misure 
necessario, preristo dalla lago del 1898, per 
fl caso che Il Parlamento austriaco non sia in 
grado di esaminare la proposta di compro- 
messo. 

VIENNA, 27, ore 11 antimerià. —(L) Si 
annunzia che le proposte del compromesso sa 
ranno presentate gioredi. Il presidente della 
Camera è intenzionato di furno dare venerdi 
la primà lettura e così l'opposizione dorrà de- 
cidere subito sul contagno che dovrà tenere. 
Gonoralmonto sì rifione che l'azione della Si- 


VIENNA, 26. — La Camera dei 
dopo un commovente discorso del tà, 
principe dl Windisehgrasta, In. memoria del 

peratrico Elisabetta, ha deciso d'informaro 
'imperatoro di questa manifestazione di lutto. 
La seduta è stata quiridi tolta fra le grida 
di < Viva l'imperatore! » 


pacino SESTRI 
Anarohismo in Polonia 
(Nostro telegramma particolare) 

LEOPOLI, 26, ore 8 pom. — (Cor. Bar). 
Si comunica che a Joraslow la polizia operò 
dello perquisizioni ed arrestò otto operai ed 
uno stadente. Dopo un lungo 
gii operai vennero rimemi ta UDertà, 


puri SERA 
antitaliana in Austria 
pini 10 antimerid. — (0r. 
ore 10 ant _ 
11 console d'ialla. Lambertnghi vt 1 
rezione del Piccolo o la incaricò di esprimere 
i vivi suoi ii a totti i generosi 
che offrirono il loro obolo pei regnicoli dan- 
neggiati nei recenti eccessi. 
A Nahresina sul Carso è nelle vicino cavo di 


prietari dello caro, salle quali domandano il 
Brenziamento di tolti gl operai italiani. 018 
nogli arresti avvenuti, cho supo- 
Îl centinaio, si procedette a casaccio. I 


caporioni, gli autori morali sono sempre la al 
loro posto © cercano tutti 1 modi per danneg- 
giaro i lavoratori italiani. 


Infatti lo lettere minatoris non rimasero 
etfotto, Trentacinque scalpellini, occapati 
cavo del sig. Wildi tutti friulani, abban- 
donarono il lavoro, non sentendosi troppo si- 
cari in quell'inospitalo parsa. 

Una com di soldati porlustra gior- 
nalmento i dintorni fra Nabresina è Duino. 

ZAGABRIA, 27. — I muratori cronti di 
Bedokorcina espulsero i muratori italiani inse- 
guondoli fino a Zabok, ore gli italiani arriva- 
rono parecchi gravemente od altri leggermento 
fortti. 


Il presidente del Ohilì 
VALPARAISO, 27. — Il presidente della 

Ropabblica, Eerasare, è sito culplio da pae 
ri, 


Podorica Errazuris, prosilenta del Chili ora per la 
nella politica 

i lanciò Langhe 
rpretativa della 
Sa che stabi la libertà 
‘molte leggi onganiehe. 

la ua momento di e> 


rrazu 
cerionale gravità per il Chill — è nato nell'aprile 


del 1825 


La regina di Danimarca 

COPENAGHEN, 27. — Lo stato della re 
gina è oggi meno soddisfacente. A mezzodì tre 
medici furono chiamati a consulto. Tutta la 
famiglia realo è riunita al castello di Bero- 
stori. = 


I. ANAROHICO VALIN 

PARIGI, 27, ore 11 antim — (Jacopo). 
L'aggressoro del Inogotenente Delabie si mostra 

IA i eee . 
‘assenzio lo ubbriscarono. 


Mandò da sua madre a chiederle perdono. 


fritta 

Il Congresso internazionale della stampa 

LISBONA, 26. — Oggi è stato inzugurato 
solennemente il Congresso della stampa. 

Vi assisterano il re, la regina, i ministri, 
11 Corpo diplomatico e circa 170 congressisti, 
fra i quali una ventina italiani. 

ll ro pronanziò il discorso inangurale. Gli 
rispose Singer, presidente del Comitato del 
Congresso. 

Il ro si intrattenne poscia coi mombri della 
presidenza del Congresso, specie con l'on. Bon- 
fadini 6 con parecchi congressisti. 

Stasera ha avuto Inogo un ricerimento al 
municipio. 


— ou 
Un busto ad Onorato Occioni 
TRI E, 26. — (Cr.) lori nell'aula del Gio 
nasio comunale deve auni or sono venne insugu 
tato com molta solenuità il basto di Dante, veniva 
scoperto la for: iratisddma un busto del prof. 
Onorato Oecioni, che Homa ben conosco perchè fu 
rettore dell'Università romana. Onsrato Cccloni fa 
il primo direttore del nostro Ginnasio e Il suo 
nome è legato alla nostra città con afettuoi e par 

tirotici ricordi 

La stampa deplora giustamente che 
monia non di sia voluto dare una maggiori 
tanza. Non s'è veluto invitare. neppa 3 
denti, È quali sono risentiti per questa imperdona» 
tile mancanza. 


—- 
La salute di 
MADRID, 24. — Lievemente migliorato In m- 

Inte, è tornato isrsera a Madrid l'llustro scrittore 

Emilio Castelar, che ripartirà però giovedì pros- 

simo, per Alicante, oro si propone soggiornare du- 

tanto qualche tempo. Pra la lettere qui trovate al 
suo indirizzo dall'on. Castelar, assicurano i giornali, 
che ve n'era una anonima — proreniente da Londra, 

è scritta in corretto spagnuolo (altri dieonot a la- 

tino) — nella quale s’avvertira l'eminente scrittore 

ch'egli sarà <una dello prime vittimo già dei- 
guate dall'anarchismo nelle suo liste di morte ». 


SCONTRO DI TRENI 

PARIGI, 27, oro 11 autim — (Jacopo). 
Presso Arcachon, dove la linea ferroviaria, ha 
un unico binario, arrenne uno scomtro di tregi. 
Vi sono setto feriti. 


URTO DI NAVI 

PORTLAND, 27. — E' arvenata una cole 
lisione fra le nari Boscoieen o Wanderer. 
Questa rimaso gravemente arariata. 


=== 
BORSE E MERCATI 


Cronaca fil 
on inanziaria quotidiana 


MEA dl aloe generalmente fem 
io del valori te 
sl fosco d'ala Wi 


pure 


sîale sulle azioni del Banco di 
Roma; sul corso di 165 ne sono state assorbite quan- 
tità Importanti: diciamo provvidenziale perchè ‘oltre 
al far salire il presso di com; ha tolto dal 
mercato ua rie del fiottuania — Gaz da 
MO a DI te 256 — Ferriero130 — Mo 
allergiche 100 _— Molisi 198 alleno. però. voci 
farcsi che domani parleranno — Omni con 
aa sms 


Ore 6 1/2 pom, — Rendita 99.72 a 00.75 liquida 
zione 90.91 prosimo. Tram sempre animati termi 
408 prosizdo — Molini 137 a 198 — Condotte 256 


Pareti, 27 settembre 1593 


VALORI 
Rend. fr, 3te amm. 

n ui dat $ 
Reoditaiiallana 

Nuovi Consolid. 2 34%» | 
Reodita Turca (auova)" » | 295 
Banca di Parigi * | gs6- 
Egiziano 4 010 [ie Asa 
Read. Spag ester. so 
Banco di ovaie == 
Banca Ottomana == 
Meridionali a termias Cha 
Readita Portoghese ea 
Biazee di Premio! Lib 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAMI 
por li pagamento dol dazi doganni! 
(Giornaliero del 28 settembre 1838) 
sdaziameoti 


Per gli superiori alle 100 lira 
da farsi con certificati + + Lo 107,84 
aaa Gilli 


Grant. — Prezzi fermi, com tendenza all'anmento. 
Ta qualche piazza l'aumento si è già proounziato. GU 
affari sono calmi ma discretamgnte attivi. 

Genova, Grani teneri Alta Italia L. 25.5) a 25,7% 
Sicilia 24.50 a 2%; Azima di Russia (oro) 16 a 17. 
era, di Russia (oro) 15,75 a 17. 


25 a 24.25: veneti @ 
mantovani 23.75 a 24.75; ferraresi 25.5 a 26; esteri 
20,50 a 27,50. 

Toriao: grani di Piamonte I. 22,52 a 24; nazionali 
d'altro provenienza 24.50 a 2Î: esteri di forca 25 a 
ca 

Piacenza: Orano L. 2275 a 84, 


Foggia: Grani duri L. 27 a 28; malorche e bisa- 
chetio 24.50 n 25, 


\RICO PEI LI, gerente responsabile 


COLLEGIO SANTA MARIA 
Vinte dtamzoni, 97 
ia prote anne sito 190 
lle menti sati rà speri nd Collare 
Aferda va seno dì Rena eri ra uri 
guanti intaruzete sparata dl Cons gallo e te 
are rà 


alrno sporto ogni giorno ‘alle 18, 
Società Anonima Cooperativa 


LA «ROMA? isso —Seiaumen ie ga 18 


corrente ha riconfermato l'intiere Conuiglio 
principe Rufo di 1 

cav. ing. Siam, car. lag. Fioon 

missioni da direttore del sig. Vani è tomi- 

la Compaguia il 


CHAMPAGNE ZENO - CEGGIA tisi 


itppresenante i Toma 
B. FEDERICO ZENITTER 

Cola di Rienzo, n. 133 - Prati di Castello 

IMPIEGHI isscsti tasso <cite E n le 

È 


ornate megiio lalbranio. Îa corrispondenti in tinte 
provincia: Anno L. 4 Spedire Uliiio Cilla. Roma, 


rp ==eca 
L'Esposizione di Torino 
61 70 Isca arri alan d 
sa eretti 
frate, quilt, dalatr 
So odiata istoni dr pone 
ie cia fr eo 
sono tre, e cloà: 


L'Esposizione Nazionale del 1898 


L'Arte all’ Esposizione 
L'Arte Sacra. 


pubbliesta ana prima se- 
seconda ed 


Di elascano d'essì è gi 
20 nua 


ima sere, di 20 nur 
Quanti gie mau for 

pail ma ca , 608 si 

Sirazioni, con coperiisa col 


condo del grande avre insieme, 
blicazione eccezionalmente artistica ed elegaote, 
atioala a Cootramegnare questo primo cisquantena: 
rio della libertà italiana. Chi si abbona a quenti 
Gioreali arricchise» la propria casa d'un raro” pre. 
Jollmizo ornames 
S*T'prezzi di abbonamento pe 
numeri s000, 
Per 1 giortiale, L.5: 


questa 2a serie di 20, 


e 2, L. È; per ,L.13 


Si pab anche avere la l.a serio arretrata di 20 
numeri alle siemsa condizioni. cie»: 
] giornale, L, 5; per 2, L. 9; per 3, L.1% 


Chi pol denidera satrazabe ie serie riunito di tutti 


1 giornali, + così l'opera completa, potrà averle per 
L° 25 complemivameste. È % 
\gn! numgro separato costa centesimi trenta. 


Per abionameati ad Inserzioni 
sia di pubbiiotà Haasenstek 


volgari all'Ape 


Volte imparare in 9 mesi 
LE LINGUE STRANIERE? 


Acquistato sabito lo nuovisizzo Grammatiche del 
vrof. Siagura di Gennuso con le quali, senza 
ll 10 del maestro, ognuno da se stesso, 

in breve tempo, può apprendere ll fran 

coso, l'inglese, lo spagnuolo, !l tedesco. 

Questo metodo ba epociali vantaggi su tutti gli 
altri finora pubblicati, inquantochè oltre ad esere 
semplico e pratico contiese la pronunzia 
di cfascuna parola. 

Il nuove sistema, senza dilungarsi colle solite re 
golo grammaticali, insegna in modo facilissimo @ 
pratico a pariaro © scrivere lo lingue straniere. 

Ciascun volume è elegantemente rilegato in 
piena tela. 

Metodo inglese, francese e spagnuolo L. 4 cia 
scuno, tedesco L. 4.50, Aggiungere cent. 80, pet 
l'affrancazione raccomandata. 

Inviate richieste o vaglia alla 
Librerla Fratelli Trewas, Roma, Corso 988, 

L'nutore impartisce lezioni nel suo domicilio, via 
nato Siano del Gioco 2. Sly p. 2% Bom > 


31. Appendico del 25 aettembre 1898 


DANNATA 


Propriatà lat. della Tribuna - Riproduzione interdetta 
“ Vi ricordate del giorno nel quale lasciai la Cer- 
foca dei Mori ové avrei dovuto stimarmi tanto felice 
di vivere, paragonandola al luogo dove tono ormai de- 
‘tinata a restare] i 
“ Là almeno, potevo rij i nella contemplazio= 
ne delle pianto soleggiate, degli oleandri, delle linuc. 
‘dello edere che s'inerpicavano psi muri rivestendoli di 
un verde manto, potovò godere lo passeggiate attra- 
werso le rocce della costa, fra i cespugli o ì ruseelletti 
dalle acque lietamente mormoranti sui sassolini, po- 
tevo riposarmi all'ombra dei secolari castagni, posse- 
‘dendo il più prezioso dei beni, la libertà, e dipendendo 
ida un solo padrone, ahimè | troppo buono e devoto! 
“ Ta mia sorte era lietissima, na voi giungeste e 
Îa mia vita fu perduta x 
«Quando lasciai quella casa protettrice della quale 
l'avvenire dovova farmi apprezzare ancor meglio le 
‘somodità, non sapevo da che parte rivolgere i miei 


Per ro a piedi, sola, con un leggero învolto conte. 
nente i miei bei 

# Non eran certo rilevanti, eppure quante volte li 
‘ho rimpianti di poi. 

4 Non avevo che pochi indispensabili effetti e le 
‘duomila lire. 

“ Volevo sopratutto sfuggire alle vostre ricerche e 
eamminai pel bosco tutta la notte senza sapere dove 
sarei arrivata. 

“ Mi dirigevo verso il nord aiutandomi col chiaro. 
re dello stelle che brillavano in quella bellissima notte, 
@ pensavo di giungere a Luc o ad Ares, dove unî vet- 
‘tura pubblica avrebbe potuto condurmi a Draguiguan, 
‘edi È, a Lione e nel Delfinato ove contavo di ritirar- 
mi in qualche piccola città procurandomi um impiogo. 


# Avevo, risoluto di cambiar nome per metterti 
dell'impossibilità di ritrovarmi. 


dove nessuno mi conosceva; nemmeno io saprei dire 
uale cammino avessi seguito. 

“ Ricordo solo che mì fermai infinite volte, 0-ad 
ogni picco o ad ogni rivo che trovavo sui mici passi, 
oto presa da una gran tentazione di precipitarmi nel- 
l'abisso 0 nelle.acque per troncare così i rimorsi © Ja 
disperazione, 

“ Fu il coraggio che mi mancò, 0 il pensiero del 
bimbo che portavo che mi trattenne? 

“ Avevo ancora in fondo all'anima una segreta spe- 
ranza nell’avvenire, chi s4l...... 

“Però terminai la mia strada como un condannato 
che vada al supplizio, 

“ Ad Arcs trovai una diligenza cho partiva per 
Draguignan ; vi salii senza che alcuno pensasse a chie 
dermi di dove venissi e dove andassi, © passando insr- 
yertita di città in città, giunei a Grenoble. 

“ Considerandomi quasi al termino del mio viaggio 
cercai un posto, ma inutilmente. 

Avrei dovuto dare informazioni © schinrimenti, 
cosa che non potero e non volero. 

“ Andai più lungi, 

“ In treno, un viaggiatore col quale ebbi occasione 
di pariaro delle mie angustio, ni disse che nella città 
dx lui abitata, nel Giura, una maestra di piano di mo- 
desto pretese, avrebbe facilmento dello lezioni suffi- 
cionti per faria vivevo. 

“ Vi andai © là passai quindici anni, ignorata e 
quasi felice nel mio isolamento, 

“ Abitavo una povera casetta dei dintorni di quella 
piccolissima città, quasi una capanna, ma avevo un 

A pieno di fiori campestri, la gioia dei pove- 
relli, che non costa nulla e dura sempre. 

“ Li curavo come so fossero stati degli amici e in- 
fatti lo erano veramente, © carissimi per mo che non 
ne avevo altri. 

“ Non uscivo che per le mie lezioni în città e in 
un collegio dove avevano preso a stimarmi. 

* Forso non avete dimenticato che, mercè le cure di 
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pai 4 0, de: Vogler, Roma, 


Lim tene pin teo MATRIMONIAL 
rt ra 
e LI 20 


pacità. Presentarsi dalle oro 8 
Allo 10 in via Tor Samgulgnm, 13, 
ossi 


daterno 16. Met: 
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CI 
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viage indirizzo moti costantemente. 


lau, mio. Vivo came sai. Tu 


ria rombo, mo qui. Scrivo pochissimo, fisi- Gnttiva.. Con impazienza. st 
fpzio ccnvaite, camici, finpie 
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ita, cam arrecato, spomeobbe nove, arriverò cortà. Proseguo 
pro» par Palmanova are divei di se 
bato. 
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doma P importo dagsi avvisi 


- Sono teco. 


60 di cora non 
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camente. abinttuto. Saluto, te, tendevoti. Qual. dolo» emozione 
santiro (ua voce ciuamarei ? M 
fa duro soffocare ogni parola di 
Siatati conmeynata? Ooeupalisi graditimio, sosomi falce. Soi 
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Capitattetit Disponondo 20,000 Ogni 
contanti, impiantasi affaro sen. 
st rischio, Utili onpitalista 500 


ultra 1° RO 


Abito nero, Logguti Tributi 
8 corrento? Silenzio addolorami. 
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een cl certi per: Lonenigrin, — fticeruto 
i Pastima del: grazia infine, Arpetto con 
‘sprnagio js flo ditte pelierazione del 
tutricò Lodeco cogctido 18 fera un falso allarito. Bert (to. progetto: 1 ablreeio con 
Eito ngi e gî poco franco, Yin Gltagtiatamento, aogura: ttt” cure pe 
se pio, Spr i, di saper, iù iii, È 10 ostomre, Crudo cc =" 19988 #— 
inca ; ladietà 11 23 non è veda: Vo 


Vendos 
Firenze. Prezzo | moderatimimo. 
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| To reclamo mia figlia... Mi sl riffata. Mi rivolgerd alla 
| mi sia resti 


Crerce romanzo inedito diSAVERIO DE MONTEPIN 


Freyr.detior deiiaTribuna- Ripraduzionei ner 4688 


— Tentativo nasurdo ! - replicò, egli. - Vi cn 


giù forte in fatto di Codice! Voi dovreste sapero che 
la riabilitazione è possibile solo nel caso In cni si 
provi che gli individui condannati losono stati per errore... 

Ora, questo nom può essere il caso dei miserabili i 
parola, che d'altrondo sono morti tutti o dun... 

— Restano nna vodora o un'orfana che la condanna 
immeritata copre di onta... 

— Sola zia ha condannato Giova ny o 
Paolo Giret, vuol dire cho erano colpovo! 

— Erano innoce 

— Basta, nipote, basta ; finiamola vi prego! 

— No, caro zio, contintiamo! Voi sapeto bene che 
jo smo Gabriella Bernard, o piuttosto Gabriolla Rem 
figlia del soppliziato, e cho no voglio fare mia mogli 

‘A tato intento bisogna clio fo provi 1” a di 
Giovanni Remy, di cui voi avoto, giadico. istruttore. 
cisco, gettato la tosta al carneîi 

Filippo si fece forza contro lo spavento che lo invadera. 


— Jo ho coscienziosamente fatto il mio dovere di 
siagistrato - replicò eg! 

L'evidenza si imponeva, la colpabilità non poteva 
‘essero revocata în dubbio. 

— Jo proverò il contrario. 

— Vi sfido! 

— Ah si - esclamò Marcella; » ma. che. cosa suo» 
cedo dunque ? To mi chiedo so sogno{ 

Sembra che voi, mio caro» signor di. Kerron, vi vo- 
gliato scolpare da un' accusa che saretbo mostruosa 


fecero un passo verso la porta di ns 


fra essi è questa porta troyarono l'eraso di 
lo pseudo Leopoldo Romain, ché disse Joro 
| assai calma 
— Voi nom uscireto di qui che quando vorrò jo 
| — Proton ntaro alla nostra 1i- 
bertà ? - chieso Ta contessa tremante 
I Sì dignora, fino a che voi non 


dire 12 signor 


era egli 
sta della verità ? 
î 


inque Raggero ? 
alta 


loro un 


ta 
- disse il gi 
x udirri, n 
, Parlato. 

| — Porò, - agigiunse la contessa, sprezzantame: 

| abbroviato più che potete la vostra difesa in favore 
| dello scellerato di cui volete sposare la figlia! 


ascol: 


tro mali vi 


Infatti versò le cinque del mattino, giunsi ad Arta | 


n i ori pri gli li di pb oli Cise HAASENSTEIN & VOGLER i 
a Electra! 


Spertrle 


. Attendo conferma, INIEZIONE -/ 


l, 


| 


mia madre, possedero una certa abilità nella musica. 
€ La poveretta mi aveva coltivata con ogni studio, 

© Leggevo a prima vista lo suonato di Mozart, di 
Bethoven e di Weber, e lo eseguiso quasi da artista. 

“ Ricordate ancora le ore da voi passate appoggiato 
al balconcino della mia camera alla Certosa, di quella 
camera che dava sulla valletta dalla quale giungevate 
e di dove si godera una vista meravigliosa 

“ Quella sola vista basterebbo a rallegrare un pri- 
gioniero. 

“ Lo egwardo si stende sulle foreste di pinî, sulle 
valli popolate d'aranci e di palmizi, sugl'immensi ca- 

tagneti, sino a perderai nell'azzurro del mare e sulle 
isole di Hyères sorgenti come panieri fioriti, accarer- 
zato dai flutti | 

“ E’ meraviglioso ! 

“ Ma voi avete dimenticato tutto questo, nevvero? 

“ I rumori del mondo hanno soffocato persino l'eco 
di quel passato perduto fra le sporgenze dei monti e 
sopolto dagli anni! 

“ To suonavo allora le melodie di Schubert, le ro- 
manze di Mendelssohn, di Chopin, degli autori da voi 
prediletti, che erano anche i più melanconici e dolo- 
rosi, quasi presentisto che la nostra relazione dorosse 
finire in tragico modo. 

“ Quanto volte vi scorsi portare di nascosto il far- 
zoletto agli occhi, per nascondermi la traccia delle 


* Cervo di cancellare in mo anche le-ultime vesti- 
ia di quei tristi giorni, ma pur talora ritornano come 

erbe cattive si propagano e si rinnovano per opera 
di qualche radico dimenticata 

“ Nel mio asilo del Giura avero accettato În sorte 
penosa, riserbatami senza lamentarmi, stimandomi 
anzi troppo felice nella sventura 

“ Non possedero una gioia cho mi facova dimenti- 
care ogni altro bene? 

“ Non avero mia figlia presso di me? 


“ Ell’era graziosissima, gentile, affettuosa ; quan- | 


do la vedevo bambina passeggiare trai fiori del mio 
giardinetto mi pareva di contemplare il più leggia- 
dro dei quadri pà 


|." Più tardi, divenuta colla, lo sus intelli 
genza, la sua dolcezza a la sua beltà, mi focero gusta- 
re tutte le soddisfazioni che una madre possa aspet- 
tarsi dai propri figli. 

“ Inoltre eravamo circondati dalla stima di tutti. 

“ Avevo detto di essere vedova di un impiegato 
rimasta senza risorse, perciò tutti facevano a gara 
nil procurarmi scolare © guadagnavo tapto da poter 
fare qualche risparmio pei giorni tristi. 

“ Non ers la ricchezza, ma noi ci contentavamo di 
così poco che vivovamo felici l'una per l’altra senz'ax, 
ver mai un pensiero che non ci fosse comuno, senza 
che mai sorgesse fra noi il più lieve disaccordo. 

Nonostante io provavo talora una vaga inquie- 
tudine che turbava Îa mia «icurezza. 

“ Mi pareva che quella vita fosse troppo bella, il 
castigo troppo dolce, e che un giorno mentre meno 
me lo sarei aspettato, tutta la nostra modesta pro- 
sperità sarebbe crollata come un castello di carta. 

“ E non m'ingannavo. 

“ La sventura doveva colpirmi e nel modo più ina- 

lato. 


fa, eppure anche allora, ahimè, non avreste certo po- 
tuto riconoscere la Lorenza della Certosa nella povera 
maestra dî piano che girava tatto il giorno per lè vii 
di....... - stavo per iscrivere il nome della cittadina e 
non voglio - dando lezioni per una lira e merza l'ora 
€ tante volte per meno ; non avreste potuto ricono- 
scere in Ieî, la donna che vi era irradiata dal 
-sole della Prorenza, fra gli oleandri del portico del 
yecchio monastero. 
| © “ Appena io stessa mi riconoscevo. 
| _* mici capelli, un tempo nerissimi, erano divenuti 
| grigi, gli aguardi tristi, il volto appassito. 

“ I rimorsi e il dolore mi avevano ridotta così. 

* Tattavia un vomo s'invaghì dolla mia povera per- 
sona. 

“ Se.fosse veramente amore quello che provare, 

| non ‘0, ma egli mi opprimova di assicurazioni, di 
giuramenti e di promesse, e mi stancara colle insi- 
| stenti proposte. 


| 
| 


711 gli risposi pacatamente, perchè sentivo arri 
Ginarsi la tempesta, ma cercando di dissuaderlo, di« 
Peadogli il mio quore ere chiuso e appartenere pan 

apre a colui che avi perduto portaro 
ancora il lutto, alan 

# Quest'uomo, - :hè dovrei tarorlo? - daga 
gior E io della sotto ei pia 

* Egli insistette e, i È 
aida n breve, dallo preghiere giunse 

“ Cercai invano di placarlo colla mia m 
supplicandolo di rispettare il mio dolore che dovers 
durare eterno fece giuoco de’ miei sentimenti 
© mi dichiarò che avrebbe toputo obbligarmi a oe 
dere o mi avrebbe forzata a lasciare Th città. 

“ Mettero în effetto questa minaccia gli fu com far! 
cilissima. 

“ A poco a poco vidi intorno a me ogni volto dive 
nire arcigno, la più parte di coloro ai- quali davo le: 
zioni mi dissero che non avevano più bisogno di mea 
La direttrico del collegio, dove ogni giorno mi recaro 
per due ore, mereò una retribuzione di quattrocento 
lire l’anno, mi ringraziò colle lagrimo agli occhi, assi* 
curandomi che provava gran pena a congedarmi, ma 
che lo era impossibile di tenermi ancora renza cagioe 
naro a sù stessa grave pregiudizio, i. 

“ Avete capito bene, nevvero] 

* Quattrocento lire all'anmo { 

“ Non sorrideto sdegnosamente, chè per molte. pata 
sone quattrocento lire assicurate sono la vita, ed iq 
ero troppo folice di riscuoterle regolarmente. 

“ Iguoravo ancora la razione di. tutto questo, quarie 
do-una vecchia signora che s'interessara a me, s'ine 
carigò di farmela nota. 

Il sottoprefetto da mo " offeso ” sì era vendicata 
secondo lo sue minaccia. 

“ Era riuscito ad assodare, nom s0 fn che modo; ch 
1 mio era un pome falso, aggianso che ero venuta 
nol Giura a nascondere le conseguenze della mia irre 
golare condotta, che avevo avuto non uno, ma molti 
amanti, ed ero insomma una di quello donne che un 
galantuomo non dere sulutare, nè uronesta fumi 
acoogliere, per affidarlo la cura doi figliuoli. 


Corso, *neoriani« Avvisi economici non commere. Cent. 5 la parola - Corrisp. privato 0 avvisi maîrimoniati Cent. 10 ia rulolimo L. 1 - Annunzf 
ROMA Vi et i ET Tariffa delle inserzioni: SIETE TEOR 90 1 ca Ancunzi st fra gerona'L' 2.60 la nta Anound Piola Orosasa Le 3 Hina, (ban fine carpa Ts 
A CHI LEGGE QUEST” Voice sepore perch e gi | GRANDE FABBRICA 
PREMIO A CHI LECGE QUEST'AVVISON NEGOZIANTI, SARTI ci" te" [ny RETICELLE INCAMDESCENTI A_GAS 
Toscando il bottone istantaneamente la luce è /of. [ritmo \pinnario d'inverno, fate uma visita ai grendi magessini A rielileta cam, 


ecc, nonchè 


Inglese, Tnviaro indirizzo 9 cont. 25 par spesa 
învece ricoveranno ‘o per 


dt 
RADICALE ANTIVENEREA 


SIROPPO, ANTISIFILITICO re mato sesto e atto 


fetemi di cura depurando il sangue L. Db. 
ONORROICA Lire > PILLOLE Lire 5. 
E guuerrva lo più ostinato, goccetta e pardito bianche. 


MEVERTO SOLVENTE e natia Pene | 


cindeiotià » «+ 


guarire piagbo d'ogni spocio di maluttio 
od invecchiato da anni ed ulceri 


L.9 


satella, Sd, visita o consulta per lett 
‘alan ovigero sa rimedi ed istruzioni 
Depositi generali pei farmacisti: iu MI 


la la Ditta Curio Erta 0 mecarenle farmacia C. Erto sotto i, por. 
Hi Galleria Viti. Eumem, cho spodiseono i rimedi in tutta Itudia 
een L. grin più. franchi a domicilio. Ù 


Deposito in Roma: preso A. Manzoni e O., via di Piotra, DI. 


a 
| 


lin ia dello 3 Filn $ (Campidoglio) a vedrete che per i precsi di, 


Sidi: [ato e Golore mensona ditte è io grado di fargli concorrenza. Provatei 


Malattie Veneree 


Malati di stomaco e di catarro intestinale |. 


|. Usato e Goose Digertive Pepsino Idrocloriche del car. E 
Pierundrei, chimico premiato in tuttii ‘modioi d'Italia. 
Quero Gocce sono preparata secondo la più renti vedute fi: 
'ettultazioni calle ore 12 alla 19 in via delle Quattro Fontane, 


3 
ci i gain to di vi 

iter e Pe de 
imacia del Quirinale, 4, Homa. B34aR 


teo Govermativi, — Con Vili Guidi ‘qui colli di Loo- 
co Gemeinde Principe Frolina Boone 
Segiio per i ifagni di Mure — Per ù 
Tiesigold «ll'Amumiasstrazione dell Collegio. 


n 


L'ACQU 


che riunisce in sò tutti 1 pregi delle 

ai capelli ed alla barba incanutità il 

tinte sbiadite, che a prima vista accusano 
Per la facilità 


La migliore fra tutte le tinte usate per i capelli e la barba è 


ASULTANO 


vere 


economico. 


È affatto innocua alla salute 
: castagno o nero. 


Indicare bene il colore se si desidera 


la bottiglia, franeo di porfo nel Regno, dai deposita 


ROMA - Proprietari. del PICCOLO. EMPORIO 


loro colore naturale. senza lasciare quelle mezze 


dell'applicazione, per la lunga durata 
bilito, fanno dell’ ACQUA SULTANO, il migliore preparato 


acque turche, ed in pochi momenti ridona 


l'uso della tintura. 
del colore, uma volta sta- 


del suo genero ed il più 


vende a L. 2,80 
onerali per tutta l'Italia 


8 


RICCÒ e MATEROZZOLI 


= Piuzza San Lorenzo in Lucina, 6 - ROMA 


Ruggero foco unn smorfia di disgusto, ma non ri 
lerò Îe parole di Marcella. 
ingere lo sc 


ripreso 


di cui 


dovevano 
dopo 


non 


— Che era? 

— Si trattava, di strappare al conte la dichiara 
zione molto esplieita di una certa Maria Kernac, le- 
vatrice, dimoraute nel borgo Saint-Luce, accusintà 


una fanciulla della buona società di essersi agravata 


di una creatura 
1 del padre © della madre non appena nata... Ri- 
ja chò vi dica il nome di questa giovane o del suo 


coss fure di questi nomi, 
adenza - e disprezziamo certe 


ripetà Roggero di Kerven pi 
e si trovava vicino a 
co la dichiarazione della 


leratrica... 

matiera la carta spiogata, ch 
sotto gli occhi della contessa 
duo mani, balbettando : 


mor 


o avera dei te 
i Kerren colpire il 
il tadarer 


a portar 


ò pei 
la contessa - è per due mori 
voloto perdere duo vivi, di cui uno porta il nt 
| vostro? 
— No - replicò l'oraso di Pressnire, avanzandosi 
con lo braccia inerociate sul petto. - E' un vivo il 
quale vuole che Giovanni Remy gia rendicate I Ore è 


cho 


i sesso femminile, soppressa per or- | 


Ditta GIAMPIERI è 0, 


la atura def’ capelli 


si ottiene con la 


NUOVA CAPLARIONA | 
To A 
che ha ottenuto in Italia 4 
all'estero il più grande me. 
como. Con ess si ottienò 
una bella © forte arricciata» 
ra che rimane inalterata per 
cinque o sei giorni. Ed 
facile applicazione 6 oltr@ 
rafforzare i capelli ris 
mitra polini 
In vendita al di 
ta :2,50" (iranco mel Regno) 
sat pria are 
Fin pia fp 
< & Lad 
223 na, 6, Roma. 


più bella amicei 


a motà prezzo 
è sempre fresep 


sal i quata mattata ni 
(modero $ ansa per tata le 
ele gae ata La cet è 
fue cio quano, ceva ess 
iailae epico 10 i 16 
5 mati, co grestinimo per 
ib sti potro che n paga sti 
PIRATE 
tana! Tres tilemto el inte ste 
Sua goreaimeste nella fenigia 
al Ergo gerit 
Prezzo L 8 franco a domicilo 
Piomiata vechoci Vila ROCCHI 
Rome, via Nopoti 319 


Latte pers a domicillo la recip 
4 saggeliati 35 contesimi al litro. 
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Slabitimeoto Upograsso dello Tribuna. — Stampato cca larbiestre 
Ch. Loritleux © G. Depoile la Roma, via Palerma, i, 


te. o ntTI@@n»e@IÈ 


caduta la sua tista, cadranno le vostro! 
— Na chi dunque sieto voi? 
ang Stno 18 vostra seconda vittima. Sano. Paol 
ret. 
— Paolo: Giret - ripoterono 1 duo complici spa 
vontati, 
— S, Paolo Giret, sfuggito dalla catastrofo di Bree. 
sniro © che nascondo il proprio nome da voi disono- 
to sotto quello Leopoldo Romain! Ah, voi mi ri- 
conos: ce tore Voi mi rico 
ho rappresentavato € 
ta l'ora. della rivine 
toi tremate innanzi a mo, assassino, doppiamente 
sino, che por salvare la vostra testa, avoto fat 
dell'uomo onesto \il cui sangue oggi 


rcella si inzinocel Y 
- ‘albettarono csì. 

zeria, si sollerò. 

gran salon la 
rvero Gabriella @ 
phin è Mar 


osano chiedere grazia ! — esclamò il 


- si disso Ia contessì. - Siamq 
a pietà! 

pri grazia ! — prosegui Alberto di 

Lassan il quale aggiunse indicando Roberto e Mode 

sta: — Ecco quei di cui ancora ieri volovato fare $ 


implici pagando loro la morte della moglie @ 
di Giovanni Remy! Tutti i vostri deli 
conosciuti e io vi dico, come Paolo Giret: BI 
| che sia fatta giustizia! 
| TI giudico istruttore rinlzò ilcapo. 
| — Cho cosa volete da noi? - chiese egli. 
— Sedeto a questo tavolo a gorivete quanta. È 
terd! + ordinò il paralitico, 


della fig 


ne 


